


EDITORIALE

IIl D.L. n. 34/2014 - Decreto lavoro - è stato convertito in legge e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 19 mag-
gio nella legge di conversione n. 78 ed è entrato in vigore il giorno successivo. L’esito della votazione ha visto preva-
lere i 279 favorevoli contro 143 contrari e 3 astenuti.  Le modifiche più rilevanti rispetto al testo pubblicato in Gazzetta
ufficiale al momento della presentazione riguardano alcuni tra gli aspetti più delicati, come il rinnovo dei contratti a ter-
mine. Nello specifico, il limite di una proroga nei tre anni è stato portato a cinque. Un’altra novità rilevante è indubbia-
mente quella della non causalità per qualunque tipo di contratto acceso nell’arco dei tre anni, rispetto ai 12 mesi della
legge varata dal governo precedente. 
Questo primo tassello del mosaico del più complesso fenomeno che costituirà il Job Act cade, secondo i dati Istat ag-
giornati al mese di marzo 2014, in un periodo storico particolarmente sensibile del nostro mercato del lavoro ove il tasso
di disoccupazione nazionale è ancora stabile al 12,7%. Le modifiche apportate alla norma in sede di conversione hanno
definitivamente chiarito che il nuovo limite del 20% non riguarda i contratti di somministrazione di manodopera con-
clusi dalle aziende utilizzatrici, ma soltanto i contratti di lavoro a tempo determinato conclusi dai datori di lavoro, anche
nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempo determinato. Pertanto per le imprese che utilizzano la som-
ministrazione di lavoro a termine, il nuovo limite di contingentamento previsto dalla legge riguarda esclusivamente i
contratti a termine stipulati direttamente tra l’azienda e il lavoratore, mentre per i contratti di somministrazione di ma-
nodopera nulla cambia, dovendo l’utilizzatore continuare ad attenersi alle norme eventualmente contenute nel CCNL
applicato in azienda. Ma tornando al punto per noi fondamentale del convertito D.L. n. 34/2014 ossia quello del limite
percentuale di contratti stipulabili che il Legislatore, con alcune eccezioni, stabilisce nel 20% del numero dei lavoratori
a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell’anno di assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque
dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato. 
In ogni caso vanno considerati i limiti previsti (maggiori o minori) dal CCNL di riferimento e che consente ai datori di
lavoro con un organico dimensionato oltre la percentuale legale di rientrare nei limiti entro il prossimo 31 dicembre, a
meno che un contratto collettivo applicabile nell’azienda non disponga un limite percentuale o un termine più favore-
vole. Tutto questo comporta l’impossibilità per le imprese non in regola con tale percentuale di stipulare nuovi contratti
a tempo determinato fino a quando non si riallineano nell’aliquota. Le modalità di individuazione del personale “nu-
merico” di riferimento sul quale va calcolata la percentuale del personale in forza nell’anno di riferimento devono rife-
rirsi soltanto al personale in forza a tempo indeterminato escludendo da suddetta parametrizzazione i lavoratori a
termine, accessori, intermittenti a tempo determinato o i titolari di rapporti di natura autonoma. 
I lavoratori a tempo parziale sono calcolati “pro-quota” rispetto all’orario contrattuale pieno, così come previsto dall’art.
6 del D.L.vo n. 61/2000, mentre per quelli intermittenti a tempo indeterminato le prestazioni lavorative vanno rilevate
con riferimento al semestre precedente, secondo quanto afferma l’art. 39 del D.L.vo n. 276/2003. A proposito dei con-
tratti a termine è importante approfondire l’argomento del nuovo limite percentuale (20%) introdotto dal legislatore al-
l’utilizzo dei contratti a termine. 
L’intenzione del Governo è rendere questo testo di legge in grado di rilanciare l’occupazione nel Paese. Il nuovo testo
di legge apre nuovi scenari e prospettive nel mercato del lavoro, ma numerose sono le problematiche e le criticità
operative che emergono dalla lettura sistematica del provvedimento. 
Da quanto precede emerge come da un lato si sia reso maggiormente fruibile una tipologia contrattuale indispensa-
bile per le aziende, soprattutto giovani, e ci riferiamo, tra le altre, alla cancellazione della causa a fondamento dell’ap-
posizione del termine, ma dall’altro il limite quantitativo del 20% va ad annullare buona parte dei suddetti benefici.
Infatti, ad essere maggiormente penalizzate dalla suindicata proporzione sono proprio quelle imprese più grandi che
hanno gran parte del personale stabilizzato a tempo indeterminato.

DOMENICO MAMONE - Presidente dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori
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aranno presentati da Inail a
Roma, il 3 e 4 luglio 2014, i ri-
sultati del progetto INSuLa,

sistema permanente di “rilevazione
della percezione del rischio per la sa-
lute e sicurezza in ambiente di lavoro
da parte dei lavoratori e delle figure
della prevenzione”.
Il progetto INSuLa, finanziato dal Mi-
nistero della Salute, rappresenta una
vasta indagine nazionale sulla perce-
zione del rischio e sul livello di con-
sapevolezza rispetto all’applicazione
del D.Lgs. 81/08.
Il progetto rappresenta un primo

passo verso la creazione di un si-
stema di rilevazione permanente
della percezione del rischio per la sa-
lute e sicurezza sul lavoro, che adat-
tandosi ai cambiamenti del mondo
del lavoro possa fornire costante-
mente indicazioni adeguate sulla qua-
lità della vita professionale e sui
bisogni dei principali attori coinvolti
nel sistema di prevenzione.
Nel corso del convegno saranno pre-
sentate le attività sviluppate dall’Inail
e messe in relazione sia con il conte-
sto europeo che con le istituzioni, il
mondo della ricerca e le parti sociali.
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IL SISTEMA SERVIZI UNSIC

Unsic Lavoro:percezione rischio e consapevolezza
TU, presentazione progetto Insula

S

Unsic comunica che sono attivi
i profili ufficiali dell’Associazione
sui social network Facebook e

Twitter (Profilo personale facebook:
“Unsic Sindacato Nazionale” pagina ser-
vizi su facebook: ”Unsic Nazionale”-
Twitter: https://twitter.com/UNSIC2 )
La presenza dell’Unsic sui social nasce
dall’importanza di una comunicazione
immediata e diretta delle attività e in ma-
niera aggiornata di tutte le principali no-
tizie, tratte dai quotidiani nazionali e
locali, con particolare attenzione alle po-
litiche sociali e del lavoro, alle materie fi-
scali, previdenziali e settoriali, come del
mondo agricolo e agroalimentare, ai
bandi e ai finanziamenti rivolti alle im-
prese, che rende, appunto, imprescin-

dibile l’utilizzo delle potenzialità di que-
ste piattaforme. Uno spazio di informa-
zione sui social, appunto, dedicato alle
esigenze di promuovere e implemen-

tare in maniera più dinamica e sinergica
le attività di comunicazione dell’Unione
e per una maggiore interazione verso i
cittadini.

Attivi sui social network i profili ufficiali
dell’UNSIC Nazionale

L’
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iniziativa, promossa da Inail e
dai tre Ministeri dell’Istru-
zione, delle Politiche Agricole

e del Lavoro, punta a diffondere tra gli
studenti degli istituti tecnici e profes-
sionali ad indirizzo agrario la cultura
della salute e sicurezza sul lavoro. Al
termine del percorso formativo sarà
rilasciato agli allievi partecipanti l’at-
testato per l‘abilitazione alla guida
delle macchine agricole. Ha avuto ini-
zio giovedì 24 aprile presso l’Istituto
Tecnico Agrario “Emilio Sereni” di
Roma e l’Istituto di Istruzione Supe-
riore “Ugo Ciancarelli” di Rieti il primo
corso di formazione per l’abilitazione
all’uso di trattori agricoli e forestali
previsto dal progetto “Green Safety”,
promosso dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR), dal Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali (MI-
PAAF) e dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche sociali, in collabora-
zione con l’Inail. L’iniziativa prende le

mosse dall’accordo stipulato tra le
quattro istituzioni per favorire, pro-
muovere e divulgare la cultura della
salute e della sicurezza sul lavoro agli
studenti impegnati nello studio di ma-
terie agrarie.
Come emerge spesso dai dati, gli in-
fortuni registrati nel settore agricolo
sono ancora quelli con maggiore fre-
quenza tra gli incidenti che si verifi-
cano sul lavoro.
Corsi da esperti Inail e Ministero Poli-
tiche Agricole e, al termine, abilita-
zione alla guida di macchine agricole.
Strutturato attraverso un percorso
formativo teorico e pratico, il corso
fornirà elementi di carattere giuridico
e addestrativo per la conduzione re-
golare e corretta di macchine e trat-
tori agricoli. I docenti sono esperti del
MIPAAF e dell’Inail, a garanzia della
qualità formativa e della valenza
scientifica dei contenuti stessi.
Al termine dei corsi è previsto il rila-
scio dell’abilitazione alla guida delle

macchine agricole, in coerenza con le
previsioni normative vigenti. Sono
previste ulteriori edizioni del corso in
oggetto in altri Istituti, parallelamente
saranno progettate iniziative di forma-
zione finalizzate alla sicurezza sul la-
voro e delle macchine agricole e
forestali. L’accordo stipulato tra le parti,
di durata triennale e rinnovabile, rac-
coglie i risultati positivi di una prece-
dente esperienza sul campo, realizzata
in via sperimentale durante l’anno sco-
lastico 2011/2012.
Per la corretta attuazione del proto-
collo d’intesa, inoltre, è stata prevista
la costituzione di un Comitato tecnico-
scientifico, composto da 3 rappresen-
tanti per ogni ente firmatario, che avrà
il compito di pianificare, programmare
e organizzare le attività formative da
realizzare nel corso dell’anno scola-
stico 2013/2014 e di quelli successivi
fino al termine dell’accordo. Per ap-
profondimenti in materia di Sicurezza
sul Lavoro: info@unsiclavoro.it.

Green Safety,
al via il progetto per la prevenzione verde

L’
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on le nuove regole per la pre-
sentazione degli F24 l’utiliz-
zatore dei servizi telematici

può inviare la delega di versamento
anche di un soggetto terzo, mediante
addebito su propri strumenti di paga-
mento. Sarà tuttavia necessario il ri-
lascio all’intermediario di apposita
autorizzazione, anche cumulativa, a
operare in tal senso da parte dell’in-
testatario effettivo della delega, che
resta comunque responsabile a ogni
effetto. 
Aumenta la stretta su compensazioni
e versamenti da fare con il modello
F24, con il fisco che amplia così i con-
trolli su questi modelli. Va in questa
direzione l’articolo 11, che ha per ti-
tolo “riduzione dei costi di riscossione
fiscale”, del cosiddetto Decreto
Legge “Renzi”, n. 66, pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale 95 del 24 aprile
2014. Dal mese di Ottobre 2014 i ver-
samenti delle imposte/contributi
vanno effettuati utilizzando esclusiva-
mente: 
• i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle Entrate per i
cosiddetti modelli. F24 “a zero”; 
• i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle Entrate e
dagli intermediari della riscossione
convenzionati con la stessa qualora
siano state effettuate compensazioni
e il modello F24 presenti un saldo “da
versare”;
• i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle Entrate e dagli
intermediari della riscossione conven-
zionati con la stessa per i modd. F24 di
importo superiore a € 1.000.
In base alle nuove disposizioni non è
più rilevante il possesso della partita
IVA, quindi le regole sopra accennate
sono applicabili anche ai contribuenti

privati. Di fatto la presentazione del
modello F24 cartaceo è possibile solo
per importi fino a € 1.000,00. 
Per il modello F24 web e il modello
F24 online, le richieste di pagamento
degli F24 sono scartate se non c’è la
corrispondenza tra il codice fiscale
del contribuente, indicato nel mo-
dello F24, e quello del titolare del
conto corrente di addebito. Con il
modello F24 cumulativo, invece, gli
intermediari abilitati a Entratel pos-
sono effettuare i versamenti online
delle imposte dovute dai loro clienti
con addebito unico sul proprio conto
corrente delle somme complessiva-
mente dovute. Ed è proprio questo
canale che vuole essere incentivato
dal decreto legge n. 66/2014, il quale
ha introdotto delle formalità all’utilizzo
dei canali non Entratel, per l’addebito
nel conto corrente del professionista
degli F24 intestati ai clienti. In parti-
colare, dal 24 aprile 2014, “l’utilizza-
tore dei servizi telematici messi a
disposizione dagli intermediari della
riscossione convenzionati con l’agen-

zia delle Entrate” (quindi il consulente
che utilizza i servizi di home banking
delle banche e di Poste Italiane o i
servizi di remote banking, Cbi, offerti
dal sistema bancario), può “inviare la
delega di versamento anche di un
soggetto terzo mediante addebito su
propri strumenti di pagamento”, pre-
vio rilascio alla banca o alla posta del
consulente di una “autorizzazione,
anche cumulativa, a operare in tal
senso da parte dell’intestatario effet-
tivo della delega”. In sostanza il sog-
getto che utilizza i servizi telematici
messi a disposizione dagli interme-
diari della riscossione convenzionati
con l’Agenzia delle Entrate (profes-
sionista, società di servizi, CAF im-
prese, ecc.) può inviare anche i
modelli F24 di soggetti terzi, me-
diante addebito sul proprio c/c, pre-
vio rilascio all’intermediario di
un’apposita autorizzazione da parte
dell’intestatario della delega, che ri-
mane comunque responsabile a ogni
effetto. L’autorizzazione può anche
essere cumulativa.

C

CAF UNSIC Informa: F24 cumulativo allargato
con addebito autorizzato dal cliente che rimane responsabile
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l 27 giugno in Consiglio dei Mini-
stri si terrà la discussione sul ddl
delega in materia di riforma del

servizio civile. La proposta è stata
Lanciata dal Presidente del Consiglio
Matteo Renzi.
Il ddl delega sarà il frutto e seguito
naturale di una consultazione aperta
tra i cittadini (fino al 13 giugno pros-
simo) sulle linee guida (le indicazioni
dovranno pervenire alla casella di
posta elettronica: terzosettorelavolta-
buona@lavoro.gov.it ).
Un servizio civile universale per
100mila giovani all’anno nel primo
triennio, della durata di 8 mesi proro-
gabili di 4, al quale possono parteci-
pare anche gli stranieri. Il premier
Matteo Renzi ha presentato via Twit-
ter la proposta del governo per la ri-
forma del Terzo settore dichiarando:
“Assicurare una leva di giovani per la
“difesa della Patria” accanto al servi-

zio militare”, con la creazione di “un
Servizio Civile nazionale universale”;
un servizio civile, aperto ai giovani dai
18 ai 29 anni, anche stranieri, offri-
rebbe anche un approccio al mondo
del lavoro. “Il terzo settore, che poi è
il primo, va incoraggiato”. L’afferma-
zione del Presidente del Consiglio,
Matteo Renzi, pronunciata durante la
conferenza stampa del Cdm di mer-
coledì 14 maggio, racchiude l’idea di
un sistema complesso e funzionante,
tra i pochi in questo delicato mo-
mento economico che sta attraver-
sando il Paese.
L’obiettivo è quello di costruire un
nuovo “welfare partecipativo”, valo-
rizzare il potenziale di crescita e oc-
cupazione dell’economia sociale,
premiare con incentivi e strumenti di
sostegno i comportamenti sociali di
cittadini e imprese per “dare stabilità
e ampliare le forme di sostegno eco-

nomico, pubblico e privato, degli enti
del terzo settore, assicurando la tra-
sparenza, eliminando contraddizioni
e ambiguità e fugando i rischi di elu-
sione”. Il governo propone poi la “pre-
visione di benefit per i volontari, quali:
crediti formativi universitari; tirocini
universitari e professionali; riconosci-
mento delle competenze acquisite
durante l’espletamento del servizio”. 
Viene inoltre prevista “la stipula di ac-
cordi di Regioni e le Province auto-
nome con le Associazioni di categorie
degli imprenditori, associazioni delle
cooperative e del terzo settore per fa-
cilitare l’ingresso sul mercato del la-
voro dei volontari, la realizzazione di
tirocini o di corsi di formazione per i
volontari”. E’ offerta infine la “possi-
bilità di un periodo di servizio in uno
dei Paesi dell’Unione Europea avente
il Servizio Civile volontario in regime
di reciprocità”.

Unipromos: Riforma Terzo settore e Servizio Civile
Universale proposta dal Governo mostra attenzione
a ruolo economia sociale

I
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a IX Edizione di Culinaria, il
Gusto dell’Identità, a Roma
dal 17 al 19 Maggio 2014,

presso il Mercato rionale coperto di
Garbatella, Via Francesco Passino
s.n.c, ospita “Un fiore in cucina”, Ita-
lian Chef Academy con lezioni e in-
contri dedicate al mondo dell’alta
cucina. La Scuola di cucina Italian
Chef Academy collabora da anni con
Enuip – Ente Nazionale Unsic Istru-
zione Professionale – che rilascia gli
attestati di partecipazione a coloro
che seguono i corsi di cucina, pastic-
ceria e pizzeria, a garanzia degli stan-
dard di qualità degli stessi corsi,
promossi e attivati, dalla Italian Chef
Accademy.
Culinaria Il Gusto dell’Identità è un
evento dedicato al food aperto al
grande pubblico, luogo d’incontro tra
chef, produttori, ristoratori e operatori
del settore. Nel cuore di Garbatella,
all’interno del mercato rionale co-
perto potrete assistere ai cooking
show di grandi chef, acquistare preli-

batezze direttamente dal produttore
e assaggiare il miglior street food.
Questa IX edizione “Un fiore in cu-
cina” è dedicata al ruolo della donna
nell’arte culinaria.
Dopo aver esplorato i percorsi del
cibo attraverso i mercati, la speri-
mentazione in cucina e le rielabora-
zioni dello street food torniamo alle
origini della nostra ricerca. Il ruolo
della donna nella storia della cultura
culinaria negli ultimi anni è stata
spesso dimenticata: da quando l’alta
cucina ha assunto le attuali straordi-
narie dimensioni di fenomeno sociale
e culturale, la figura della donna sem-
bra essere scomparsa. La stragrande
maggioranza degli addetti ai lavori,
degli chef, dei comunicatori e degli
esperti che appaiono sui media sono
uomini.
Da quando il cibo è tornato ad essere
di moda c’è stata una sorta di rimo-
zione collettiva sul ruolo femminile e
la scelta tematica di questa edizione
vuole essere la prima manovra per in-

vertire la rotta. Un percorso che
passa anche per i fornelli di casa, ma
che soprattutto si snoda attraverso
una sensibilità femminile a cui vo-
gliamo rendere omaggio partendo dai
fiori e dal loro utilizzo in cucina.
Saranno tre giorni all’insegna dell’al-
tissima qualità gastronomica.
La IX edizione di Culinaria presenta in-
fatti un programma fitto e interessan-
tissimo, con l’elemento femminile a
fare da filo conduttore in un calenda-
rio ricco di momenti imperdibili. 24
straordinarie chef per altrettanti show
cooking che avranno come tema “Un
Fiore in Cucina” e che si alterneranno
ai fornelli per raccontare, attraverso il
loro talento, la sensibilità e la pro-
spettiva femminile in cucina.
Contemporaneamente, nell’aula di-
dattica, i visitatori potranno seguire
approfondimenti e tavole rotonde su
diversi temi relativi all’alimentazione,
mentre l’Italian Chef Academy pro-
porrà laboratori che andranno dall’uti-
lizzo delle spezie al cake design.

L

ENUIP: Culinaria ospita per la IX Edizione
“Italian Chef Academy” con lezioni e incontri dedicate
al mondo dell’alta cucina
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ondolavoro, il Fondo Interpro-
fessionale per la formazione
continua promosso da Unsic

e Ugl, partecipa alla 50° Assemblea
AIOP – Associazione Italiana Ospeda-
lità Privata - che si svolge a Venezia
dal 20 al 31 maggio 2014.
Quello di quest’anno sarà per l’AIOP
un appuntamento assembleare an-
nuale di particolare importanza per-
ché sarà la 50ª Assemblea dall’anno
della fondazione (1966).
Inaugurerà questo percorso Aiop Gio-
vani, nel pomeriggio di giovedì 29
maggio, in un convegno dal tema in-

novativo – Scenari futuri sui consumi
privati in sanità - che, in collabora-
zione con SDA Bocconi, esplorerà il
tema della componente privata della
spesa sanitaria, con i conseguenti ri-
flessi imprenditoriali anche con gli in-
terlocutori assicurativi.
Nella giornata del 30 maggio, al mat-
tino, il Convegno nazionale Aiop, dal
titolo Valutazione esiti in sanità: criti-
cità e prospettive, avrà come interlo-
cutori Agenas, con il suo Programma
Nazionale Esiti, il lavoro di “doveeco-
memicuro.it”, un importante prota-
gonista della stampa nazionale ed il

parere della Regione Veneto, che fa-
ranno da eco ad una indagine com-
missionata all’ISPO del prof. Renato
Mannheimer; nel pomeriggio, la
Commissione Aiop Non accreditate
proporrà un workshop dal titolo La fi-
scalità delle aziende sanitarie private
e i controlli a tutela della spesa pub-
blica, che sarà animato da autorità
dell’Agenzia delle Entrate e del Co-
mando Generale della Guardia di Fi-
nanza. La giornata del 31 maggio,
dopo una lezione magistrale del prof.
Massimo Cacciari, sarà dedicata ai
temi interni dell’Associazione.

Fondolavoro partecipa
alla 50° Assemblea nazionale AIOP

F
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nsicoop ha aderito alla Con-
sulta del Piano Nazionale di
Prevenzione dello Spreco Ali-

mentare (PINPAS) all’interno della
campagna nazionale avviata dal Mini-
stero dell’Ambiente con decreto di-
rettoriale del 7 ottobre 2013.
La direttiva europea quadro sui rifiuti
(la 2008/98/CE recepita dall’Italia nel
dicembre 2010) introduce l’obbligo,
per gli Stati membri, di elaborare pro-
grammi di prevenzione dei rifiuti in-
centrati sui principali impatti
ambientali e basati sulla considera-
zione dell’intero ciclo di vita dei pro-
dotti e dei materiali. 
UNSICOOP, attraverso i propri tecnici
ed operatori dislocati sul territorio na-
zionale, si preoccupa di migliorare ed
ottimizzare i processi della produzione
agricola attraverso la diffusione di
buone pratiche agronomiche. Ha per-
tanto avviato un sistema di rilievo e
monitoraggio delle eccedenze agricole
all’interno della aziende associate. At-
tualmente, le regioni maggiormente
coinvolte sono la Sicilia e la Puglia.
UNSICOOP, in conformità con quanto
previsto anche dalle linee guida del
PINPAS, ha avviato incontri informali
con i principali attori istituzionali del
XIV Municipio del Comune di Roma al
fine di introdurre dei corsi di forma-
zione sullo spreco alimentare nelle
scuole primarie del territorio.
Considerato che: lo spreco alimen-
tare comporta conseguenze negative
rilevanti sul piano sociale, economico
e ambientale: secondo i dati più re-
centi rilasciati nel 2013 da Last Mi-
nute Market e dall’Osservatorio
Waste Watcher, lo spreco alimentare
in Italia ha un valore complessivo
equivalente allo 0,79 % del PIL nazio-
nale ed è altresì ritenuto direttamente

o indirettamente responsabile di circa
il 3% dei consumi finali di energia; lo
spreco alimentare riguarda tutti i pas-
saggi che portano gli alimenti dal
campo alla tavola; la specificità e l’in-
terconnessione dei/tra i diversi seg-
menti della filiera richiedono un
approccio settoriale all’interno di una
cornice di riferimento comune ai fini
della definizione di idonee misure di
prevenzione; la perdita di posti di la-
voro e del potere di acquisto dovuti
alla crisi economica sono stati causa
di un aumento importante del nu-
mero di persone in difficoltà che si ri-
volgono agli enti caritativi e ai servizi
sociali per bisogni primari, tra i quali
l’alimentazione quotidiana. Secondo
il Rapporto 2013 dell’ISTAT sulla po-
vertà in Italia, gli individui che versa-
vano in condizione di povertà
nell’anno precedente erano 9 milioni
e 563mila (pari al 15,8% della popo-
lazione), di cui quasi 5 milioni rientra-
vano nella categoria di “povertà
assoluta”.
Unsicoop si impegna, quindi, a con-
tribuire alla predisposizione ed imple-
mentazione del Piano Nazionale di
Prevenzione dello Spreco Alimentare
(PINPAS) fornendo un fattivo contri-
buto alla definizione del quadro di ri-
ferimento, all’individuazione delle
cause degli sprechi lungo la filiera e
delle possibili misure da inserire nel
Piano, nonché alla definizione di stru-
menti condivisi per la quantificazione
e il monitoraggio nel tempo degli
sprechi alimentari nel settore di com-
petenza, così come ad aderire e a di-
vulgare i contenuti della campagna
nazionale contro lo spreco alimen-
tare, nelle modalità concertate che
verranno stabilite dalla Consulta
stessa. Lo scopo del Programma Pin-

pas in breve è quello di dissociare la
crescita economica dagli impatti am-
bientali connessi alla produzione dei
rifiuti. Poiché la produzione totale dei
rifiuti è legata a fattori socioecono-
mici (la semplice riduzione della pro-
duzione totale non si traduce
necessariamente nella capacità di un
sistema di migliorare la propria effi-
cienza riducendo l’impiego di risorse
e la quantità e pericolosità dei rifiuti)
è stato scelto di utilizzare come indi-
catore per gli obiettivi del Programma
la produzione di rifiuti rapportata al-
l’andamento del Prodotto Interno
Lordo. Sulla base dei dati rilevati dal-
l’Istituto Superiore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale (Ispra), il Pro-
gramma fissa dunque i seguenti
obiettivi di prevenzione al 2020 ri-
spetto ai valori registrati nel 2010:
- Riduzione del 5% della produzione
di rifiuti urbani per unità di Pil. Nel-
l’ambito del monitoraggio per verifi-
care gli effetti delle misure, verrà
considerato anche l’andamento del-
l’indicatore Rifiuti urbani/consumo
delle famiglie;
- Riduzione del 10% della produzione di
rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil;
- Riduzione del 5% della produzione di
rifiuti speciali non pericolosi per unità
di Pil. Sulla base di nuovi dati relativi
alla produzione dei rifiuti speciali, tale
obiettivo potrà essere rivisto.
E’ sulla base di tali premesse che, nel-
l’ambito del Programma e dell’ade-
sione alla Consulta, Unsicoop ha
inteso rivolgersi agli attori istituzionali
del XIV Municipio al fine di poter av-
viare una proficua collaborazione in-
troducendo un progetto di formazione
nelle scuole primarie del territorio.
Il XIV Municipio, infatti, è il primo mu-
nicipio di Roma ad attuare i contenuti

U

Unsicoop aderisce al “Piano Nazionale
di Prevenzione dello Spreco Alimentare (PINPAS)”



11

della Campagna Nazionale di Preven-
zione dei Rifiuti , introdotta dal Mini-
stero dell’ Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare con decreto di-
rettoriale del 7 ottobre 2013. L’obiet-
tivo è quello di promuovere una
cultura orientata alla prevenzione
dello spreco alimentare attraverso la
partecipazione attiva di docenti e
alunni, contribuendo alla diffusione
dei contenuti della campagna nazio-
nale. Il progetto di Unsicoop si arti-
colerebbe in una serie di fasi in cui i
bambini, attraverso il gioco possano
prendere coscienza dell’importanza
dell’educazione alimentare e della
prevenzione dei rifiuti. La bozza pro-
gettuale proposta intende realizzare
la proiezione di un cartoon sul tema
adatto al target di riferimento, 6/10

anni. A questo, potrebbero seguire
dei corsi di cucina in cui i partecipanti
verrebbero stimolati ad utilizzare dei
prodotti in scadenza per la creazione
di ricette semplici e veloci e alla fine
scrivere e disegnare un piccolo ricet-
tario di classe; con l’ausilio del XIV
Municipio e dei limitrofi municipi, at-
traverso le indicazioni delle scuole più
adatte, la creazione di orti scolastici
dove i bambini, seguiti da un opera-
tore preposto, possano impegnarsi.
Unsicoop ritenendo il progetto di
grande importanza per l’educazione
al senso civico si augura che contri-
buisca alla creazione nelle future ge-
nerazioni di un diverso modo di
concepire l’ambiente e l’utilizzo dei
prodotti alimentari. Infatti, il progetto
con cui Unsicoop ha aderito alla con-

sulta degli stakeholder, avviata nel-
l’ambito del Pinpas, ha trovato il fa-
vore delle diverse anime politiche del
Consiglio dimostrando la validità dei
contenuti proposti.
Mostrando grande senso di respon-
sabilità, il Consiglio del XIV Municipio
ha aderito tempestivamente al pro-
getto di formazione nelle scuole pri-
marie del territorio proposto da
Unsicoop che è stato approvato al-
l’unanimità in Commissione Scuola e
Affari Sociali e verrà discusso in que-
sti giorni in Commissione Urbani-
stica. In seguito, il Consiglio del XIV
Municipio proporrà l’adesione alle
scuole del territorio per la diffusione
della campagna contro gli sprechi ali-
mentari auspicandone la più ampia
diffusione. 

NSICOOP, l’Associazione Na-
zionale Sindacale Coopera-
tive UNSIC, nata nel 2009 e

oggi radicata su tutto il territorio na-
zionale, interpretando e tutelando le
esigenze dei propri iscritti, attraverso
servizi e strumenti mirati, il 7 aprile
scorso ha celebrato l’Assemblea con-
gressuale per il rinnovo degli organi.
Il Presidente uscente Nazareno In-
sardà ha ceduto il testimone al neo
Presidente Antonio Fronzuti, dirigente
già nel passato di associazioni analo-
ghe del settore. Questo congresso, è
stato fortemente voluto anche dai
vertici dell’UNSIC. 
Infatti, Domenico Mamone, Presi-
dente Nazionale UNSIC, aprendo i la-
vori dell’Assemblea, ha tenuto a
portare i saluti dell’organizzazione che
presiede riconoscendo in Unsicoop
un ruolo di rilievo al settore delle im-

prese cooperative per l’importante
funzione anticiclica svolta, nel senso
di un rilevante ruolo anti-crisi, poichè
tali forme imprenditoriali sono co-
munque riuscite a dimostrare la loro
tenuta economica nonostante il vul-
nus recessivo di questi anni. “Per-
tanto, in un momento difficile come
questo – ha detto Mamone – le coo-
perative si sono mostrate una forma
flessibile ed efficace, capace di
creare Pil e occupazione”. 
A tal fine, il nuovo Presidente Antonio
Fronzuti si è messo subito al lavoro,
con lo staff già presente e operativo
all’interno di Unsic, per arricchire la
gamma di servizi offerti alle imprese
cooperative; nuovi strumenti finan-
ziari, formazione, aggiornamento, as-
sistenza legale, creazione di reti
d’impresa e apertura all’internaziona-
lizzazione. Queste sono infatti le linee

guida che Unsicoop intende percor-
rere per offrire servizi sempre più ef-
ficaci e efficienti ai propri iscritti.
Sono già iniziati i lavori per la crea-
zione del nuovo sito www.unsi-
coop.it, che a breve sarà disponibile e
operativo online. Infine, la nuova diri-
genza nazionale, dando notevole im-
portanza al territorio, intende dare vita
a iniziative itineranti presso le sedi lo-
cali Unsic e Unsiccop per presentare
e offrire i propri servizi alle imprese
cooperative aderenti, adattandoli alle
esigenze e istanze che emergono dai
diversi contesti territoriali.

UNSICOOP si rinnova

U
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lick day il 20 maggio per l’av-
viso pubblico “Innovazione:
sostantivo femminile” pro-

mosso dalla Regione Lazio per favorire
la creazione e lo sviluppo di idee e pro-
getti innovativi da parte delle donne.
Un milione di euro complessivi, desti-
nati a progetti così suddivisi: Smart &
Social (nuovi prodotti/soluzioni/servizi
innovativi che permettano di semplifi-
care e migliorare la gestione del-
l’azienda, i servizi di relazione con i
fornitori e clienti e di marketing); So-
cietal Challanges (interventi che affron-
tino problemi dovuti al cambiamento
della società per favorire una “inclusive,
innovative and reflective society” (“so-
cietà inclusiva, innovativa e riflessiva”),
come definito dalle direttrici del Pro-
gramma Quadro Europeo di Ricerca e
Innovazione per il periodo 2014-2020
denominato “HORIZON 2020”).
Smart & Social devono essere realiz-
zati da micro, piccole e medie im-
prese, anche in forma di impresa

individuale, in cui il titolare e gestore
sia una donna (ovvero società di ca-
pitali in cui le donne detengano quote
di partecipazione pari almeno al 51 %
e rappresentino almeno il 51% del to-
tale dei componenti dell’organo di
amministrazione) e alle società coo-
perative e società di persone in cui il
numero di donne socie sia in misura
non inferiore al 60% della compagine
sociale, indipendentemente dalle
quote di capitale detenute.
Per questa categoria viene ricono-
sciuto, per ogni progetto, un contri-
buto a fondo perduto pari al 60%
delle spese ammissibili, entro il limite
massimo di € 30.000. Ogni propo-
nente potrà presentare in forma sin-
gola o aggregata solo un progetto e
solo per una delle categorie.
Societal Challanges devono essere
realizzati da associazioni a prevalente
partecipazione femminile (intesa
come il 51% delle quote associative
detenute da donne e il 51% degli or-

gani decisionali). Per questa categoria
viene riconosciuto per ogni progetto un
contributo a fondo perduto pari all’80%
delle spese ammissibili, entro il limite
massimo di € 30.000. Ogni proponente
potrà presentare in forma singola o ag-
gregata solo un progetto e solo per una
delle categorie. A conclusione della
procedura di prenotazione telematica
(Click day) verrà rilasciata una ricevuta.
Per il perfezionamento della richiesta
occorre compilare tutta la documenta-
zione scaricabile dal sito, allegando la
ricevuta di prenotazione ed il docu-
mento di identità del rappresentante le-
gale del soggetto proponente. Inoltre,
in caso di progetti presentati dalle As-
sociazioni, occorrerà allegare anche
l’Atto costitutivo, lo Statuto e l’elenco
dei soci. Tale documentazione, compi-
lata e sottoscritta in originale dal pro-
ponente, dovrà essere spedita, tramite
raccomandata a/r, entro il 19 giugno
2014 a: BIC LAZIO S.p.A. - Via Casilina,
3T - 00182 Roma.

C

“Innovazione: sostantivo femminile”,
Bando della Regione Lazio 
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ttivati nuovi bandi anche a
favore di agricoltori in zone
svantaggiate, l’assessore

all’Agricoltura Ricci ha annunciato
l’approvazione per stanziare 35 mi-
lioni di fondi Ue per programmazione
sviluppo rurale a favore di importanti
interventi in agricoltura per il miglio-
ramento e la conservazione dell’am-
biente. In particolare, sono state
rifinanziate le misure relative all’inden-
nità per svantaggi naturali a favore di
agricoltori delle zone montane
(mis.211), all’indennità a favore di agri-
coltori in zone svantaggiate, diverse
dalle zone montane (mis.212), ai pa-
gamenti agroambientali (mis.214) e ai
pagamenti per il benessere animale
(mis.215). ‘’Prosegue il lavoro della
Giunta Zingaretti – dichiara l’asses-

sore all’Agricoltura, Sonia Ricci- nel-
l’utilizzare tutte le risorse comunitarie
a disposizione del Lazio per la pro-
grammazione 2007/2013. Con la deli-
bera approvata  vengono attivati
infatti nuovi bandi per alcune misure,
c.d. di superficie, volte a promuovere
un modello di crescita dell’agricoltura
attraverso il sostegno ad azioni per le
zone svantaggiate, a metodi di pro-
duzione compatibili con la tutela del-
l’ambiente e la conservazione dello
spazio naturale, al benessere ani-
male’’. ‘’Inoltre, nell’ambito dei pro-
cessi già avviati di semplificazione e
snellimento procedurale -conclude
Ricci- è stata approvata una delibera
che introduce importanti modifiche
negli schemi procedurali della vec-
chia programmazione 2007/2013, in

particolare in merito alla disponibilità
di un maggior lasso temporale, 150
giorni, per i soggetti pubblici per pro-
cedere all’affidamento dei lavori e dei
servizi, senza incorrere nella deca-
denza dell’aiuto e nella restituzione
degli anticipi concessi’’.
I bandi sono disponibili sul sito della
Regione Lazio al link http://www.agri-
coltura.regione.lazio.it/psr/ con sca-
denza 15 maggio 2014, ad eccezione
di quello per la misura 215 che sca-
drà il 9 giugno 2014.

Sviluppo Rurale Lazio

A

on D.D. n. 776 del 01.04.2014
è stato aperto un nuovo
bando della Misura 124.2 del

P.S.R. 2007-2013, “Cooperazione per
lo sviluppo di nuovi prodotti, processi
e tecnologie nel settore forestale”. Il
bando promuove la costituzione di
forme di cooperazione tra gli opera-
tori del settore forestale per la realiz-
zazione di progetti di sviluppo
precompetitivo di nuovi prodotti, pro-
cessi e tecnologie.
I progetti devono perseguire i se-
guenti obiettivi: favorire l’introduzione
di innovazione di prodotto e di pro-
cesso nel settore forestale; miglio-

rare, attraverso approcci innovativi, la
qualità della produzione e la competi-
tività del settore forestale; incentivare
la gestione, la produzione, la trasfor-
mazione e la commercializzazione as-
sociata dei prodotti forestali e
dell’arboricoltura da legno in un ottica
di innovazione; favorire la creazione
di processi di filiera nel settore fore-
stale; alimentare la collaborazione e
le sinergie tra strutture di ricerca e
sviluppo e le imprese; migliorare l’ef-
ficienza dei sistemi di gestione, logi-
stica e coordinamento tra gli
operatori; ottimizzare i flussi di dati e
informazioni che accompagnano i

prodotti nei diversi passaggi della ca-
tena produttiva, in una logica di inte-
grazione di filiera; sviluppare
metodologie di programmazione pro-
duttiva, finalizzata al miglioramento
della gestione dell’offerta, maggior ri-
spondenza alla domanda e diminu-
zione di scarti e costi di magazzino;
migliorare la sicurezza, l’efficienza
ambientale e la qualità dei processi e
dei prodotti. La dotazione finanziaria
prevista per l’attuazione della Azione
è pari a 1.338.902,87 euro. Il termine
ultimo per la presentazione delle do-
mande è il 3 giugno 2014, secondo le
modalità specificate nel bando.

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti,
processi e tecnologie nel settore forestale:
aperto il nuovo bando

C
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DAL NAZIONALE

n un momento storico in cui
l’unica garanzia è la gioventù,
parte il Piano nazionale Garanzia

Giovani, avviato dal governo lo scorso
primo maggio e rivolto a tutti i giovani
tra 15 ed i 29 anni che non studiano,
non lavorano e non sono impegnati in
nessun percorso formativo. Il Piano
Italiano di comunicazione prevede un
sistema universale di informazione e
orientamento a cui il giovane accede
registrandosi attraverso vari punti di
contatto: il sito (www.garanziaperi-
giovani.it) in fase di realizzazione, il
portale Cliclavoro, i portali regionali, i
Servizi per l’Impiego e altri servizi
competenti, sportelli ad hoc che sa-
ranno aperti presso gli istituti di istru-
zione e formazione.
Nella fase di informazione e comuni-
cazione saranno coinvolte varie istitu-
zioni o associazioni, tra cui Camere di
Commercio, associazioni sindacali e
datoriali, associazioni giovanili e del
Terzo Settore. E’ la risposta alla di-
soccupazione giovanile ed al feno-
meno Neet (Not in Education,
Employment or Training) che in una
settimana ha visto 30mila giovani
iscriversi, con un boom di domande
da Campania (il 22%); Sicilia (17%) e
Toscana (11%). Il programma, che
prende forma dalla Raccomanda-
zione del Consiglio dell’Unione Euro-
pea del 22 aprile 2013, mira ad offrire
un’offerta qualitativamente valida di
lavoro, proseguimento degli studi,
apprendistato o tirocinio, entro un pe-
riodo di quattro mesi dall’inizio della
disoccupazione o dall’uscita dal si-
stema d’istruzione formale.  È possi-
bile aderire all’iniziativa sino al 31
dicembre 2015 attraverso: il sito na-
zionale di garanzia giovani; i portali re-
gionali; o direttamente al Centro per

l’Impiego. Il Piano attuativo italiano
prevede che i giovani tra i 15 e i 29
anni, residenti in Italia - cittadini co-
munitari o stranieri extra UE, regolar-
mente soggiornanti - possano
usufruire delle opportunità di orienta-
mento, inserimento lavorativo, ap-
prendistato, tirocinio, servizio civile,
sostegno all’autoimprenditorialità,
formazione mirata all’inserimento la-
vorativo e al reinserimento di giovani
fuori dal sistema di istruzione e for-
mazione, mobilità professionale in Ita-
lia o all’estero. La natura dell’iniziativa
è essenzialmente preventiva: l’obiet-
tivo è quello di offrire prioritariamente
una risposta ai giovani che ogni anno
si affacciano al mercato del lavoro
dopo la conclusione degli studi, ma
nello specifico contesto italiano tale
iniziativa deve prevedere anche azioni
mirate ai giovani disoccupati e sco-
raggiati, che hanno necessità di rice-
vere un’adeguata attenzione da parte
delle strutture preposte alle politiche
attive del lavoro. 
Più in dettaglio, la Raccomandazione
UE: 
- sancisce un principio di sostegno ai
giovani fondato su politiche attive di
istruzione, formazione e inserimento
nel mondo del lavoro; 
- indica la prevenzione dell’esclusione
e della marginalizzazione sociale
come chiave strategica che deve ispi-
rare l’azione degli Stati; 
- innova profondamente il bilancio eu-
ropeo, introducendo un finanzia-
mento importante, con valenza anche
anticiclica, nelle Regioni dove la di-
soccupazione giovanile risulta supe-
riore al 25%; 
- indica con chiarezza che l’obiettivo
deve essere quello di realizzare risul-
tati significativi, misurabili, compara-

bili e che l’azione cui tendono le poli-
tiche deve essere quella di offrire ai
giovani l’accesso ad “una opportunità
di lavoro qualitativamente valida”.
Il Progetto prevede dunque un incon-
tro personalizzato, a cura dei soggetti
della rete, durante il quale verrà con-
cordato il percorso più opportuno di
avvicinamento al mondo del lavoro
(orientamento, formazione, tirocini,
offerte d’impiego).
A decorrere dai 4 mesi deve essere of-
ferto alla persona almeno uno dei ser-
vizi previsti. Entro 60 giorni
dall’adesione, (entro cioè il 1˚ luglio
2014), la Regione prescelta dovrebbe
provvedere a contattare il giovane, fis-
sandogli un appuntamento per stabi-
lire il percorso per l’inserimento
lavorativo o di formazione professio-
nale. Il problema è che tutto ciò non
potrà accadere per i ragazzi , le cui Re-
gioni non avranno pronto un proprio
piano dettagliato di attuazione.

I

Dal 1° maggio parte il programma
“Garanzia Giovani”
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orizon 2020 è il nuovo e prin-
cipale programma del-
l’Unione Europea per il

finanziamento della ricerca e dell’in-
novazione, con una dotazione di
quasi 80 miliardi di euro per un pe-
riodo di sette anni (2014-2020). I con-
tributi che arrivano a fondo perduto
coprono il 70% dei costi di progetto a
condizione che le imprese presentino
progetti mirati alla produzione di pro-
dotti e servizi innovativi sul mercato
che possono competere in campo in-
ternazionale.
Il programma mira a costruire una so-
cietà e un’economia basate sulla co-
noscenza e sull’innovazione mediante
lo stanziamento di finanziamenti sup-
plementari per la ricerca, lo sviluppo
e l’innovazione. Horizon 2020 è
aperto a tutte le persone giuridiche,
ed ha una struttura semplice che ri-
duce la burocrazia e il tempo di appli-
cazione. I bandi sono destinati a
soggetti stabiliti in uno Stato membro
o in un Paese associato, ma in nessun
caso di cooperazione due di questi
possono essere stabiliti nello stesso
Stato. I soggetti devono inoltre essere
indipendenti l’uno dall’altro.
I beneficiari del programma sono:
• enti pubblici e privati o individui che
non sono cittadini dell’Unione europea
• imprese
• università
• centri di ricerca 
• qualsiasi altro soggetto giuridico, sta-
bilito in uno Stato Membro, in un paese
associato o in un Paese terzo, a condi-
zione che soddisfi le condizioni minime
di partecipazione.
Horizon 2020 riunisce in un unico pro-
gramma tre importanti iniziative comuni-
tarie precedentemente separate: il
Programma Quadro di Ricerca, le attività

in materia di innovazione del Programma
CIP (Competitiveness and Innovation
Programme) e l’Istituto Europeo di Inno-
vazione e Tecnologia (EIT).
I finanziamenti  sono stati organizzati
su 3 obiettivi strategici:
1) 24,6 miliardi di euro per Exellent
science , destinati a garantire il pri-
mato dell’Europa nel settore scienti-
fico a livello mondiale
2) 17,9 miliardi per Industrial Leader-
ship  rivolti a sostenere la ricerca e
l’innovazione dell’industria europea,
con una forte attenzione verso le tec-
nologie abilitanti e gli  investimenti a
favore delle piccole imprese
3) 31,7 miliardi per  Societal challen-

ges .  Risorse destinate ad affrontare
le grandi sfide globali nei settori:
della Salute e del cambiamento de-
mografico e benessere; della sicu-
rezza dell’alimentazione, agricoltura
sostenibile, bio-economia; dell’Energia
sicura, pulita ed efficiente; dei  Tra-
sporti intelligenti, “verdi” e integrati
delle  azioni climatiche ed efficienza
delle risorse (incluse materie prime) per
una Società inclusiva, innovativa e si-
cura. I singoli bandi proposti nell’am-
bito di Horizon 2020 sono consultabili
nel portale dei partecipanti del sito della
Commissione europea.
La scadenza relativa alla prima fase è
prevista per il 18 giugno.

Programma
HORIZON 2020

H
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l decreto lavoro è legge, la Camera
lo ha approvato il 15 maggio
scorso. Il decreto mantiene l’im-

postazione originaria del governo: ren-
dere più facile il ricorso ai contratti a
termine e all’apprendistato per rilan-
ciare l’occupazione. Il testo iniziale è
stato confermato nella parte in cui in-
nalza da 12 a 36 mesi la durata dei
contratti a termine senza il requisito
della causalità; ma le proroghe possi-
bili nei 36 mesi scendono da otto a
cinque.
Retromarcia invece, rispetto al risul-
tato raggiunto in prima battuta a
Montecitorio, sull’obbligo di assun-
zione per chi non rispetta il tetto del
20% di contratti a termine sull’orga-
nico a tempo indeterminato del-
l’azienda: se sforano la soglia i datori
di lavoro dovranno pagare una multa
tra il 20% e il 50% della retribuzione
del lavoratore.
In sintesi tra le principali novità intro-
dotte dal decreto-legge sul lavoro tro-
viamo: per quanto riguarda il contratto
di lavoro a tempo determinato, si pre-
vede che possa essere stipulato, nel-
l’ambito di complessivi 36 mesi,
comprensivi di eventuali proroghe,
senza l’indicazione di ragioni di carat-
tere tecnico, produttivo, organizzativo
o sostitutivo (c.d. causali).
Nell’ambito dei 36 mesi è possibile
utilizzare complessivamente 5 proro-
ghe (potendo in tal modo prolungare,
oltre la scadenza inizialmente fissata,
la durata di un contratto a termine an-
cora in corso), indipendentemente
dal numero dei rinnovi; si consente al
datore di lavoro di stipulare contratti a
tempo determinato nel limite del 20
per cento del numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al 1°
gennaio dell’anno di assunzione; per

i datori di lavoro che occupano fino a
5 dipendenti è in ogni caso possibile
stipulare almeno un contratto di la-
voro a tempo determinato. Resta co-
munque ferma la possibilità per i
contratti collettivi nazionali di lavoro,
stipulati dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi, di indivi-
duare limiti quantitativi diversi per il
ricorso ai contratti di lavoro a tempo
determinato; si prevede che il limite
percentuale del 20 per cento non sia
applicabile ai contratti di lavoro a
tempo determinato stipulati tra istituti
pubblici di ricerca ovvero enti privati
di ricerca e lavoratori chiamati a svol-
gere in via esclusiva attività di ricerca
scientifica o tecnologica, di assi-
stenza tecnica alla stessa o di coordi-
namento e direzione della stessa.
E’ stato inoltre stabilito che i contratti
a termine che abbiano ad oggetto in
via esclusiva lo svolgimento di attività
di ricerca scientifica possano avere
durata pari a quella del progetto a cui
si riferiscono.
Per le ipotesi di violazione del limite
percentuale, si stabilisce l’applicazione
di una sanzione amministrativa a ca-
rico del datore di lavoro, pari al 20 per
cento della retribuzione, per ciascun
mese o frazione di mese superiore a
quindici giorni di durata del rapporto di
lavoro, qualora la violazione si riferisca
ad un solo lavoratore assunto in ecce-
denza del predetto limite e pari invece
al 50 per cento della retribuzione qua-
lora la violazione si riferisca a due o più
lavoratori assunti in eccedenza del
predetto limite; in relazione al diritto di
precedenza previsto in favore del la-
voratore a termine che abbia prestato
attività lavorativa per un periodo su-
periore a 6 mesi, per le assunzioni a
tempo indeterminato nella stessa

azienda entro i successivi 12 mesi,
viene riconosciuto che per le lavora-
trici il congedo obbligatorio di mater-
nità, intervenuto nell’esecuzione di un
precedente contratto a termine, con-
corra a determinare il periodo com-
plessivo di prestazione lavorativa utile
al diritto di precedenza. Alle lavoratrici
è inoltre riconosciuto il diritto di pre-
cedenza anche nelle assunzioni a
tempo determinato effettuate dal da-
tore di lavoro entro i successivi 12
mesi. Si prevede, infine, che il Mini-
stro del lavoro e delle politiche so-
ciali, decorsi 12 mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del
decreto, presenti una relazione alle
Camere sull’utilizzo dei contratti a
tempo determinato e dei contratti di
apprendistato.
Per quanto riguarda il contratto di ap-
prendistato questo deve contenere,
in forma sintetica, anche il piano for-
mativo individuale, definito anche
sulla base di moduli e formulari sta-
biliti dalla contrattazione collettiva o
dagli enti bilaterali; le condizioni alle
quali è subordinata l’assunzione di
nuovi apprendisti (ovvero la prosecu-
zione del rapporto di lavoro al termine
dell’apprendistato, nei 36 mesi pre-
cedenti la nuova assunzione, di una
determinata percentuale degli ap-
prendisti dipendenti dallo stesso da-
tore di lavoro), si applicano solo ai
datori di lavoro che occupano almeno
50 dipendenti. Viene inoltre fissata al
20 per cento la percentuale di “stabi-
lizzazione” di precedenti apprendisti,
fatta salva la possibilità per i contratti
collettivi di individuare limiti diversi;
si prevede che per le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano,
che abbiano definito un sistema di al-
ternanza scuola-lavoro, i contratti col-

La Camera approva
il Decreto Lavoro 
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l credito Irpef scatta anche per i
lavoratori che percepiscono
somme indirizzate a sostegno del

reddito, come la cassa integrazione
guadagni, l’indennità di mobilità e di
disoccupazione.
Lo precisa l’Agenzia delle Entrate che
in una circolare risponde ai dubbi su
beneficiari, calcoli e modalità di ero-
gazione del bonus di 80 euro che i la-
voratori dipendenti riceveranno a
partire dal mese di maggio.Non con-
corrono al superamento del limite di
26mila euro - precisa la circolare - le
somme percepite a titolo di incre-

mento della produttività che godono
di una imposta sostitutiva del 10%
mentre le stesse somme, a esclusivo
vantaggio del lavoratore, vengono
conteggiate per calcolare l’imposta
lorda da confrontare con le detrazioni
da lavoro dipendente.
Il credito Irpef scatta, dunque, anche
per i lavoratori che percepiscono
somme indirizzate a sostegno del
reddito, come la cassa integrazione
guadagni, l’indennità di mobilità e di
disoccupazione. Il diritto al bonus, in-
fatti, come chiarisce la circolare, è da
considerarsi ‘’automatico’’, perché le

somme percepite costituiscono pro-
venti comunque conseguiti in sostitu-
zione di redditi di lavoro dipendente,
quindi assimilabili alla stessa catego-
ria di quelli sostituiti.
In particolare, l’entità del credito va
calcolata in riferimento alle erogazioni
effettuate nel 2014, tenendo anche
conto dei giorni che danno diritto alle
indennità. Naturalmente, spetta al-
l’ente erogatore, in qualità di sostituto
d’imposta, il compito di determinare
in via automatica la spettanza del cre-
dito e il relativo importo sulla scorta
dei dati in suo possesso.
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lettivi nazionali di lavoro stipulati da
associazioni di datori e prestatori di
lavoro comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale possano
prevedere specifiche modalità di uti-
lizzo del contratto di apprendistato,
anche a tempo determinato, per lo
svolgimento di attività stagionali;
viene confermato che la formazione
del lavoratore assunto con contratto
di apprendistato professionalizzante
o di mestiere è integrata dall’offerta
formativa pubblica.
A tal fine, si prevede che la regione
debba comunicare al datore di lavoro,
entro 45 giorni dalla comunicazione
dell’instaurazione del rapporto di la-
voro, le modalità di svolgimento
dell’offerta formativa pubblica, anche
con riferimento alle sedi e al calenda-
rio delle attività previste, avvalendosi
anche dei datori di lavoro e delle loro
associazioni che si siano dichiarate
disponibili. Per quanto riguarda la
semplificazione in materia di docu-
mento unico di regolarità contributiva

si prevede di realizzare una modalità
telematica per verificare la regolarità
contributiva nei confronti di Inps, Inail
e Casse edili, per giungere alla defini-
tiva “smaterializzazione” del DURC
(documento unico di regolarità con-
tributiva). Le modalità applicative
della disposizione sono demandate
ad un decreto ministeriale da adot-
tare entro 60 giorni.
Infine, per i contratti di solidarietà si
prevede che, con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche so-
ciali, siano stabiliti criteri per la
concessione del beneficio della ridu-
zione provvisoria della quota di con-
tribuzione previdenziale a carico del

datore di lavoro. Vengono inoltre de-
stinate a tale finalità risorse per 15 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal
2014; viene fissata al 35 % la ridu-
zione della contribuzione previden-
ziale per i datori di lavoro che
stipulano contratti di solidarietà con
riduzione dell’orario di lavoro supe-
riore al 20% (eliminando le prece-
denti differenziazioni su base
territoriale e le maggiori riduzioni pre-
viste in relazione a percentuali di ri-
duzione dell’orario di lavoro superiori
al 30%); si prevede che i contratti di
solidarietà siano depositati presso
l’archivio nazionale dei contratti e
degli accordi collettivi di lavoro.

Bonus Irpef anche per mobilità,
Cig e indennità disoccupazione

I



enerdì 16 maggio presso la
Camera di Commercio di
Bari si è svolta la giornata

dedicata allo studio del rischio di cre-
dito. Dopo il saluto del Presidente
della Camera di Commercio di Bari,
dott. Alessandro Ambruosi, è stato
presentato il libro di Giampaolo
Busso “L’insolvenza delle imprese: un
modello di previsione” (Progedit,
Bari). Introdotti dal dott. Nicola Azzol-
lini, Presidente di Cattolica Popolare,
ne hanno discusso con l’autore il
Prof. Giuseppe De Pascale, Presi-
dente regionale UNSIC, settore PMI,

il Prof. Vittorio Boscia dell’Università
di Lecce, il dott. Antonio De Vito di-
rettore di Puglia Sviluppo ed il dott.
Michele Pincheddu di Confeserfidi
Ragusa. Nel corso dell’incontro, inol-
tre, è stata presentata la ricerca, con-
dotta da UNSIC, concernente

l’andamento del rating di imprese ba-
resi per il triennio 2010- 2012. Sono
intervenuti Donato De Pascale, diret-
tore di Cofidi Levante, il Prof. Silvestro
Montone dell’Università di Bari e il
dott. Gaetano Padolecchia di Uncre-
dit Banca ( Bari).
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DAL TERRITORIO

Bari: 16 maggio Giornata per lo studio
del rischio del credito

V

ontinua l’attività formativa
dell’Unsic Zonale di Castel
Nuovo Cilento, in provincia

di Salerno, sita in via Vallo Scalo, il cui
referente è Massimo Lisi, che il 2 e 3
maggio scorsi ha organizzato un
corso per Trattoristi, secondo quanto
previsto dalla normativa in materia di
Sicurezza per le Attrezzature di La-
voro (Testo Unico 81/2008 e Accordi
Stato Regione).
Al termine del corso ai partecipanti,
referenti di aziende associate, a se-
guito di prova teorica e pratica finale,
è stato rilasciato il Patentino previsto
dalla normativa, assieme all’Attestato
di Partecipazione.

Unsic Castelnuovo Cilento
organizza corso per trattoristi

C



19

a formazione e l’istruzione
professionale sono i catalizza-
tori irrinunciabili che deve

possedere il personale impegnato
nelle attività sindacali e/o sociali. Per
rispondere, con maggiore professio-
nalità, alle continue richieste di assi-
stenza, l’UNSIC - Unione Nazionale
Sindacale Imprenditori e Coltivatori in
collaborazione con l’ENUIP (Ente Na-
zionale per l’Istruzione Professionale)
ha organizzato un corso di forma-
zione sindacale, riservato ai collabo-
ratori UNSIC – ENASC – CAF che con
grande partecipazione ed entusiasmo
si è svolto sabato 01/02/2014 dalle
ore 8,30 alle 14,00 a Cursi (LE) presso
il locale convegni dell’Amministra-
zione Comunale, sito in Piazza Pio XII.

Il Presidente provinciale UNSIC Lecce
– Peppino De Luca- dopo aver portato
il saluto della Presidenza Nazionale
UNSIC e della Direzione Nazionale
ENUIP ai partecipanti e dichiarato la
propria soddisfazione per l’alto nu-
mero di richieste di adesione al
corso, ha dato inizio ai lavori. Relatori
del corso sono stati: il Presidente pro-
vinciale UNSIC Lecce Peppino De
Luca ha parlato sul tema: Il ruolo del
sindacato e dell’operatore sindacale
nella società; Elementi normativi dei
rapporti di lavoro; Controversie di la-
voro; Verbali di bonario accordo;
Cenni sui vari contratti di lavoro, Con-
tratti nel settore agricolo (affitto, co-
modato, colonia, frutto pendente).
l’Avv. Giuseppe Villani ha relazionato

sul tema: procedure legali, fallimenti,
T.F.R.; il Direttore provinciale del pa-
tronato ENASC – Savino Di Palma ha
relazionato sul tema: Il collaboratore
volontario e relativa normativa vi-
gente, cenni sulla attuale normativa
previdenziale ed assistenziale, com-
pilazione pratiche e relativa docu-
mentazione.  Infine il Presidente
provinciale UNSIC Lecce De Luca ha
parlato sul tema: CAF - Dichiarazione
dei redditi 2014; Documentazione;
Novità fiscali. Con tale corso i parte-
cipanti hanno acquisito un valido ba-
gaglio di informazioni nelle materie
sindacali, previdenziali ed assisten-
ziali. Alla fine del corso ai 58 collabo-
ratori partecipanti è stato rilasciato il
relativo attestato di partecipazione.

Unsic Lecce: Corso di formazione
per operatori sindacali e di patronato

L
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MONDO AGRICOLO

l Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali rende noto
che è stato firmato il 7 maggio

2014 il Protocollo d’intesa per la tu-
tela e la valorizzazione delle produ-
zioni agroalimentari DOP e IGP sulla
piattaforma online eBay. L’accordo è
stato siglato tra il Mipaaf, eBay e l’As-
sociazione Italiana Consorzi Indica-
zioni Geografiche (AICIG).
L’obiettivo del Protocollo è rafforzare
la tutela, la promozione, la valorizza-
zione e l’informazione delle produ-
zioni italiane Dop e Igp anche tra i
consumatori che si avvalgono della
piattaforma eBay, favorendo la pre-
senza nel mercato online dei prodotti
italiani autentici e di qualità.
I prodotti DOP e IGP italiani, infatti,
rappresentano il 40% dell’intera pro-
duzione a denominazione comunita-
ria, con un fatturato complessivo alla
produzione di circa 7 miliardi di euro.
Si tratta di un patrimonio che istitu-
zioni, associazioni e imprenditori in-
tendono garantire ulteriormente
anche su eBay, uno dei più grandi
marketplace online del mondo e il
primo in Italia, con oltre 4,5 milioni di
utenti attivi. Sul web, infatti, sono
sempre più frequenti i fenomeni di
contraffazione e di vendita di falso
Made in Italy agroalimentare, soprat-
tutto di prodotti DOP e IGP. Il proto-
collo assegna un ruolo centrale al
Programma di verifica dei diritti di
proprietà (Verified Rights Owner -
VeRO), un sistema che può contare
su oltre 37mila utenti attivi e che con-
sente ai titolari di diritti di proprietà in-
tellettuale (come copyright, marchi
registrati o brevetti) di segnalare
eventuali violazioni.
Tramite il Programma VeRO, il Dipar-
timento dell’Ispettorato centrale della

tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari
(ICQRF) del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, insieme
all’AICIG, si impegnano a inviare a
eBay “notifiche di violazione di diritti di
proprietà intellettuale in relazione alle
produzioni DOP e IGP”. eBay si impe-
gna a rimuovere gli annunci dove ven-
gono riscontrate violazioni relative ai
prodotti DOP e IGP. Contestualmente
l’Ispettorato repressione frodi
(ICQRF) attiva le procedure di prote-
zione ex officio dei prodotti su tutto il
territorio dell’Unione europea per il
blocco della commercializzazione dei
prodotti rilevati. “Questo Protocollo -
ha dichiarato il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, Mauri-
zio Martina - si inserisce nel più
ampio contesto di azioni strategiche

che stiamo mettendo in campo per la
tutela e la valorizzazione del Made in
Italy agroalimentare. Con l’intesa con
eBay interveniamo su due fronti: fer-
mare i falsi e promuovere le eccel-
lenze autentiche. Avremo la possibilità
di segnalare tempestivamente le vio-
lazioni sulle indicazioni geografiche,
lottando anche contro l’Italian soun-
ding.
Allo stesso tempo promuoviamo la
conoscenza da parte degli utenti della
Rete dei nostri prodotti di qualità e la
presenza commerciale delle nostre
vere Dop e Igp. Non dimentichiamo
che l’Italia è leader in Europa con 264
prodotti riconosciuti, con un fatturato
al consumo nazionale di quasi 9 mi-
liardi di euro. Queste cifre possono
crescere ancora se recuperiamo gli
spazi occupati ora dai falsi”.

Nuovi strumenti per tutelare e promuovere
le eccellenze italiane, Dop e Igp sul web 

I
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l Commissario per l’Agricoltura e
lo Sviluppo Rurale Dacian Cioloş
ha annunciato il lancio dell’Os-

servatorio europeo sul mercato del
latte (European Milk Market Observa-
tory). In vista dell’abolizione del re-
gime delle quote latte, il 31 marzo
2015, l’Osservatorio rafforzerà la ca-
pacità della Commissione di monito-
rare il mercato lattiero-caseario ed
aiutare il settore ad adattarsi al nuovo
ambiente operativo, dopo circa 30
anni di esistenza delle quote latte.

L’Osservatorio ha lo scopo di aumen-
tare la trasparenza e fornire dati di
mercato il più accurati possibile, in
modo che sia gli attori della filiera che
la Commissione siano in grado di
prendere decisioni informate.
Fornirà agli stakeholders del settore
lattiero, attraverso un’unica interfac-
cia web, una serie di dati grezzi. Inol-
tre, seguirà ed analizzerà le tendenze
passate ed attuali dei mercati lattiero-
caseari nell’UE e a livello globale, la
produzione, l’equilibrio tra domanda

e offerta, i costi di produzione e le
prospettive di mercato. Fornirà dati
trasparenti, integrati da analisi di mer-
cato e relazioni sulle prospettive a
breve e medio termine.
Infine, un gruppo composto da di-
versi stakeholders nel settore lattiero-
caseario (economic board) discuterà i
dati e fornirà ulteriori informazioni ri-
levanti. L’Osservatorio metterà a di-
sposizione del pubblico, una volta
predisposte, le proprie relazioni. 

UE: la Commissione lancia l’Osservatorio
europeo sul mercato del latte
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uasi 110 milioni di euro
(109 milioni e 138 mila a va-
lere sul Feasr, il fondo euro-

peo per lo sviluppo rurale): questa la
somma che una delibera della Giunta
regionale approvata di recente per-
mette di destinare alle imprese agri-
cole e forestali della Toscana.
La delibera è stata portata in appro-
vazione dall’assessore all’agricoltura
e alle foreste, Gianni Salvadori, che
ne ha spiegato il meccanismo in ter-
mini di “overbooking finanziario”. In
pratica, grazie ad una sorta di “scorri-
mento”, consentito dall’ultima nor-
mativa europea, è possibile andare a
soddisfare le richieste delle aziende
che avevano fatto domanda sul Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-
2013, grazie ad “impegni giuridici” sul
futuro Programma 2014-2020.
Questo permetterà - spiegano in Re-
gione - di rispondere alle domande di
circa 3 mila aziende, senza che que-
ste debbano presentare altre richie-

ste, su una serie di misure di grande
importanza. Il grosso delle risorse,
oltre 94 milioni di euro, andrà a finan-
ziare le domande di investimenti della
misura 121 del Psr, cioè “ammoder-
namento delle imprese agricole”.
A questi si aggiungono oltre 10 mi-
lioni di euro per la misura 122, cioè
“ammodernamento delle imprese fo-
restali”. Quasi 3 milioni di euro vanno
invece per le infrastrutture (misura
125), e un ulteriore milione e mezzo
circa è destinato alle imprese che si
trovano in zone di dissesto idrogeo-
logico (misure 226-227). Circa 134
mila euro vanno invece alle piccole
imprese di trasformazione (misura
123b). Sempre la stessa delibera per-
mette inoltre di destinare circa 15 mi-
lioni di euro ad un’altra misura,
ritenuta strategica, e cioè la misura
311 del Psr “diversificazione delle
aziende agricole”. Questa misura
consente di finanziare investimenti
per la diversificazione, come l’agritu-

rismo, oppure gli interventi energetici
che sfruttano fonti rinnovabili. Le pro-
vince che usufruiranno di maggiori ri-
sorse sono quelle di Grosseto e
Siena, con circa 30 milioni ciascuna,
seguite da Arezzo con 20 milioni, e
Pisa e Pistoia con circa 10 milioni cia-
scuna. Grazie a questa delibera - si
sottolinea in Regione - tutte le aziende
che avevano fatto domanda nel Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013
ma non avevano potuto ottenere i fi-
nanziamenti per mancanza di risorse
potranno ora essere soddisfatte e
pertanto, in virtù del meccanismo di
cofinanziamento, queste somme fa-
ranno da volano per investimenti ben
più ingenti che andranno a vantaggio
dell’economia sul territorio. A questi
si aggiungono gli ulteriori 20 milioni
che erano stati messi a disposizione
da una delibera della scorsa setti-
mana e che riguardavano le misure
agroambientali, ossia l’agricoltura bio-
logica e l’agricoltura integrata.

In agricoltura 110 milioni per investimenti
in circa 3mila aziende toscane
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l Decreto IRPEF, a tutti noto per il
bonus degli 80 euro ai dipen-
denti, ha portato con sé qualche

effetto collaterale: è ovvio infatti che
per finanziare la nuova misura fos-
sero necessari dei fondi e tra i settori
più colpiti vi è purtroppo quello agri-
colo. Per gli imprenditori agricoli, in-
fatti, la produzione di energia non
rientrerà più tra i redditi agrari, ma ge-
nererà un reddito imponibile determi-
nato forfetariamente in misura pari al
25% dell’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registra-
zione ai fini dell’IVA. 
La nuova disposizione si applicherà
dal periodo d’imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2013,
quindi, per i contribuenti “solari”, dal
2014. È tuttavia necessario ricordare
come sia stato espressamente stabi-
lito che i contribuenti interessati dalla
nuova disciplina debbano ricalcolare
l’acconto 2014 come se già nel 2013
fosse entrata in vigore la nuova nor-
mativa. Un aumento nelle imposte,
questo, alle quali moltissime associa-
zioni di categoria hanno già dichiarato
battaglia: la speranza è quella che il
D.L. 24 aprile 2014 n. 66 sia modifi-
cato nel suo iter di conversione in Par-

lamento. Com’è noto, l’articolo 1,
comma 423, della Legge 23 dicembre
2005, n. 266 stabiliva che la produ-
zione e la cessione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili agroforestali
effettuate dagli imprenditori agricoli
costituiva attività connesse ai sensi
dell’articolo 2135, terzo comma, del
codice civile e si consideravano
quindi produttive di reddito agrario. 
L’articolo 22 del decreto legge 24
aprile 2014 n. 66, interviene però su
detto articolo e sostituisce alle parole
“e si considerano produttive di red-
dito agrario” la seguente disposizione
“il reddito è determinato applicando
all’ammontare dei corrispettivi delle
operazioni soggette a registrazione
agli effetti dell’imposta sul valore ag-
giunto il coefficiente di redditività del
25 per cento”. 
Una modifica rilevante che, come al
solito, interviene ormai su situazioni
consolidatesi, per le quali i necessari
calcoli di convenienza erano stati ef-
fettuati sulla base di una disciplina fi-
scale ora drasticamente mutata. 
Tale modifica, inoltre, è bene ricor-
darlo, impatterebbe in maniera deci-
samente rilevante soprattutto per
coloro ai quali possono essere appli-

cate le disposizioni del quinto conto
energia. Va infatti ricordato come,
con il quinto conto energia, il Legisla-
tore abbia inteso corrispondere una
tariffa premio solo nel caso di auto-
consumo, mentre con riferimento al-
l’energia prodotta e immessa nella
rete è stata introdotta una tariffa om-
nicomprensiva. Con il quinto conto
energia sparisce quindi la tariffa in-
centivante, irrilevante ai fini Iva, e
viene integralmente sostituita dalla ta-
riffa omnicomprensiva, da fatturare
con Iva nel caso in cui il percettore agi-
sca nell’ambito di attività d’impresa.
Appare pertanto immediato come il
generico riferimento del Legislatore al
25% “dei corrispettivi delle operazioni
soggette a registrazione agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto” pe-
nalizzi ingiustamente coloro che be-
neficiano del quinto conto energia
rispetto a tutti coloro che hanno ade-
rito ai precedenti conti energia.
Mentre questi ultimi, infatti, potranno
godere di una tariffa incentivante che
non rientra nella base imponibile della
tassazione forfetaria, coloro che rice-
vono la tariffa omnicomprensiva si ve-
dranno tassare tutti gli importi ricevuti,
sebbene in percentuale.

Imprenditori agricoli e fotovoltaico:
la nuova tassazione

I
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VENETO:
34 MILIONI PER ACCRESCIMENTO VALORE

DEI PRODOTTI E ATTIVITÀ PROMOZIONALI

La Giunta veneta ha approvato i bandi
che aprono i termini e stabiliscono le
modalità di presentazione delle do-
mande di contributo per le misure
123 “Accrescimento del valore ag-
giunto dei prodotti agricoli” e 133 “At-
tività di informazione e promozione”
del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013. “L’importo messo comples-
sivamente a bando – ha sottolineato
l’assessore regionale all’agricoltura – è
di 34 milioni di euro, a valere sulle ri-
sorse residue del PSR 2007–2013 e
sulle disponibilità del prossimo PSR
2014-2020”.
La misura 123 “Accrescimento del va-
lore aggiunto dei prodotti agricoli” è
destinata alle imprese di trasforma-
zione e commercializzazione di pro-
dotti agricoli ed è finalizzata ad
assicurare una continuità nel pro-
cesso di ammodernamento ed a fa-
vorire l’introduzione di innovazione,
con particolare riguardo alle produ-
zioni a qualità certificata e ad elevata
tipicità la cui incentivazione può de-
terminare influssi positivi sull’intera
economia territoriale.
L’importo a bando per questa misura
è di 30 milioni di euro. Il termine per
la presentazione delle richieste è fis-
sato al 15 luglio prossimo.
Quanto alla misura 133 “Attività di in-
formazione e promozione”, viene pre-
visto il finanziamento di attività di
informazione ai consumatori, di pro-
mozione dei prodotti agricoli e dei
prodotti alimentari di qualità ottenuti
nel territorio regionale al fine di incre-
mentare e valorizzare gli aspetti eco-
nomici e commerciali delle singole
produzioni. L’importo a bando per
questa misura è di 4 milioni di euro. Il
termine di presentazione delle richie-
ste è il prossimo 16 giugno.
Nell’approvare il provvedimento, la
Giunta ha tenuto conto del parere fa-
vorevole e di alcuni suggerimenti e

proposte di modifica chiesti dalla
competente Commissione Consiliare.
Gli indirizzi procedurali generali e spe-
cifici saranno compiutamente detta-
gliati, a livello operativo, da parte
dell’Organismo Pagatore Regionale
AVEPA, con proprio specifico provve-
dimento Denominazione Misure /
Azioni Importo a bando (Euro) Ter-
mine ultimo di presentazione do-
mande ordine di priorità:
Accrescimento valore aggiunto dei
prodotti agricoli Totale 30.000.000
di cui settore zootecnico 13.466.000
settore zootecnico montagna
1.000.000,00
settore grandi colture 5.928.000
settore ortofrutticolo 4.140.000
settore vitivinicolo 4.029.000
di cui altri settori 873.000
di cui settore tabacco 564.000
Scadenza 15/07/2014
ridistribuzione proporzionale al vo-
lume della spesa ammissibile per cia-
scun settore
Attività di informazione e promozione
Totale 4.000.000
di cui settore lattiero-caseario
1.500.000
settore vitivinicolo 1.700.000
di altri settori 800.000
scadenza 16/06/2014
1) altri settori
2) settore lattiero caseario
3) settore vitivinicolo
Totale importi a bando 34.000.000

LAZIO:
AL VIA BANDO PER MIGLIORAMENTO PE-
SCHERECCI

“La Regione Lazio ha aperto un nuovo
bando pubblico del Fondo Europeo
della Pesca, per finanziare progetti di
investimento a bordo dei pesche-
recci”.  “Con una dotazione finanziaria
di 210mila euro saranno ammissibili
gli interventi previsti dalla misura 1.3
del FEP 2007/2013, riguardanti il mi-
glioramento degli standard di sicu-
rezza a bordo, delle condizioni di
lavoro, dell’igiene, della qualità dei

prodotti, dell’efficienza energetica e
della selettività, la sostituzione del
motore, l’armamento e l’ammoderna-
mento dei pescherecci. Possono pre-
sentare le domande di partecipazione
i proprietari o gli armatori di imbarca-
zioni da pesca iscritte nel Registro co-
munitario della flotta peschereccia e
in uno dei Compartimenti marittimi
della Regione Lazio”.
Le domande possono essere presen-
tate entro 60 giorni dal giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del bando
sul BURL dell’8 maggio 2014. Per
consultare il testo integrale dell’av-
viso pubblico (www.agricoltura.re-
gione.lazio.it/agriweb/). La scadenza
delle domande è il 7 luglio.

REGIONE CALABRIA:
“MIGLIORAMENTO DELL’AMBIENTE

E DELLO SPAZIO RURALE”
PER L’ANNUALITÀ 2014

Pubblicato l’avviso pubblico relativo
all’attivazione dell’Asse 2 “Migliora-
mento dell’ambiente e dello spazio
rurale” per l’annualità 2014. Le misure
attivate sono:
Misura 211 - Indennità compensative
degli svantaggi naturali a favore degli
agricoltori delle zone montane.
Misura 212 - Indennità compensative
degli svantaggi naturali a favore degli
agricoltori delle zone caratterizzate da
svantaggi naturali, diverse dalle zone
montane. 
Misura 214 - Pagamenti agro-am-
bientali - domande iniziali/conferme
per le azioni relative ad agricoltura
biologica, azioni oltre la BCAA, salva-
guardia della biodiversità animale,
cura e mantenimento del paesaggio
rurale e per le sottoazioni “Conver-
sione colturale da seminativi a pa-
scolo, prato pascolo, prato”;
“Sostegno di colture a perdere fina-
lizzate alla protezione degli habitat
faunistici”.
Misura 215 - Benessere degli animali
- domande di conferma
Misura 221 “Primo imboschimento di

DALLE REGIONI
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terreni agricoli”
Misura 223 “Primo imboschimento di
superfici non agricole”
La compilazione, la stampa e il rila-
scio delle relative domande di
aiuto/pagamento tramite portale
SIAN può essere effettuata fino al
15/5/2014 con ritardo consentito dal
16 maggio e fino al 9 giugno 2014
con l’applicazione della sanzione pari
al 1% al giorno dell’importo am-
messo per le misure 211 e 212; 214
azioni 2,3,5. Mentre per le misure 214
(azione 4), 215 e 221 (ex Reg. CE
2080/92) la data di scadenza è previ-
sta per il 9 maggio 2014.
La compilazione, la stampa e il rila-
scio delle relative domande di
aiuto/pagamento tramite portale
SIAN può essere effettuata fino al
15/5/2014 con ritardo consentito dal
16 maggio e fino al 9 giugno 2014
con l’applicazione della sanzione pari
al 1% al giorno dell’importo am-
messo per le misure 211 e 212; 214
azioni 2,3,5. Mentre per le misure 214
(azione 4), 215 e 221 (ex Reg. CE
2080/92) la data di scadenza è previ-
sta per il 9 maggio 2014.

ABBRUZZO:
APPROVATO BANDO PER 3 MILIONI DI EURO

E’ stato approvato il Bando per l’at-
tuazione della misura 321 - Azione A
“Servizi essenziali per l’economia e la
popolazione rurale” del Programma di
Sviluppo Rurale che prevede una di-
sponibilità finanziaria iniziale di 3 mi-
lioni di euro; altre risorse si
renderanno disponibili derivanti delle
economie che matureranno sui pre-
cedenti bandi. In particolare gli inter-
venti previsti da questa Misura del
PSR sono rivolte alle fasce più deboli
della popolazione. Gli obiettivi speci-
fici da perseguire sono il migliora-
mento dei sistemi di piccolo
trasporto locale; l’attivazione di ser-
vizi essenziali di assistenza alle per-
sone; la realizzazione di servizi di
accoglienza per gli anziani e per l’in-

fanzia e di interventi per la costru-
zione di impianti pubblici destinati alla
produzione di energie da fonti rinno-
vabili. Il sostegno è concesso per l’av-
viamento di servizi essenziali per
l’economia e le popolazioni residenti
nelle zone rurali abruzzesi, con riferi-
mento ad uno o più villaggi o borghi
rurali, mediante il finanziamento di
strutture, attrezzature, macchine, im-
pianti. Le dotazioni strutturali devono
riguardare prioritariamente i servizi
primari quali, ad esempio, l’assi-
stenza socio-sanitaria domiciliare in-
tegrata, con particolare attenzione
agli anziani ed ai portatori di handicap
e l’assistenza ai giovani per l’accesso
e la fruizione dei servizi scolastici e
formativi.
Gli interventi previsti dal Bando pos-
sono essere realizzati nelle Macroa-
ree C “Aree rurali intermedie (Collina
interna)” e D “Aree rurali con problemi
complessivi di sviluppo (Aree mon-
tane)” e possono presentare do-
manda di aiuto per beneficiare dei
contributi i Comuni e gli Enti Pubblici.

BASILICATA, APPROVATO DISEGNO LEGGE

CONTRO SOMMERSO

Giro di vite del governo regionale lu-
cano contro il lavoro sommerso che
in Basilicata incide sul 14,7 per cento
del Pil: la giunta ha adottato un dise-
gno di legge, ora passato all’esame
del Consiglio, per contrastare il lavoro
irregolare con meccanismi sanziona-
tori e condizionalità premiale per tu-
telare i lavoratori e far crescere le
imprese. L’obiettivo è far emergere il
lavoro sommerso sia per incentivare
la crescita e la competitività del si-
stema imprese che per tutelare i la-
voratori esposti ad una pericolosa
condizione di precarietà.
Un ddl su questo tema, con lo stesso
tema normativo, era all’attenzione
della giunta già nel 2011, nell’ambito
del Patto di sistema - Obiettivo Basili-
cata. Nel documento di intenti il con-
trasto al lavoro irregolare è

considerato un punto essenziale per
rilanciare l’industria, i servizi e l’arti-
gianato in una regione come la Basi-
licata in cui, secondo dati Inps resi
noti dalla Cgia di Mestre, la quota del-
l’incidenza dell’occupazione non di-
chiarata sul Pil è calcolata al 14,7 per
cento ed è seconda soltanto alla Ca-
labria. L’iter del disegno di legge,
però, è stato interrotto dalla fine anti-
cipata della legislatura, rendendo ne-
cessaria una nuova decisione del
governo regionale.
Il ddl allarga il suo raggio di azione
alle questioni della sicurezza ed
igiene sul posto di lavoro e, più in ge-
nerale, alla qualità e alla sostenibilità
del modello di sviluppo produttivo.
Sul fronte dei controlli, sono rafforzati
i meccanismi ispettivi attraverso in-
tese con gli enti che hanno compe-
tenza in materia di lavoro, sicurezza,
salute e previdenza. Inoltre viene isti-
tuito l’osservatorio regionale per il
contrasto al lavoro irregolare. Diverse
le funzioni attribuite: allestimento di
una banca dati ed analisi, monitorag-
gio e definizione degli indici di con-
gruità (parametri di regolarità del
lavoro), a partire dai settori dell’agri-
coltura, edilizia, turismo e ristora-
zione.
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REPORT DELLA COMMISSIONE

SULLA GESTIONE DELLA CAPACITÀ DI PESCA

DELLE FLOTTE UE

Secondo la relazione annuale della
Commissione europea sulle flotte pe-
scherecce UE, vi sono alcuni pro-
gressi verso il raggiungimento di un
equilibrio tra la capacità di pesca
delle flotte e le possibilità di pesca
nel corso del tempo. Tuttavia, per ga-
rantire che gli stock ittici siano gestiti
in accordo con l’obiettivo del Rendi-
mento Massimo Sostenibile (Maxi-
mum Sustainable Yield), la
Commissione ritiene che servano an-
cora misure di aggiustamento delle
capacità di flotta da parte degli Stati
membri. In particolare, dalla relazione
emerge che: secondo quanto indi-
cato dalle entrate attuali nel registro
della flotta dell’UE, tutti gli Stati mem-
bri hanno rispettato i livelli di capacità
di pesca; la capacità complessiva di
pesca è infatti inferiore del 16,4% ri-
spetto alla soglia prevista per la
stazza lorda e del 10,4% rispetto alla
soglia per la potenza; In rapporto al
31 dicembre 2012, la flotta dell’UE è
stata ridotta del 1,6%.

TOSCANA:
NATO IL BLOG DELL’AGRICOLTURA SOCIALE

E’ nato il blog dell’agricoltura sociale.
In Toscana il progetto varato dalla Re-
gione, unico per le sue modalità, ha
riscosso un grandissimo successo,
ma anche dall’Italia e dall’estero sono
arrivate molte richieste per cono-
scere maggiori particolari ed espe-
rienze concrete realizzate grazie a un
bando che ha dato la possibilità a
oltre 360 persone, con varie tipologie
di disagio, di essere inserite in
un’azienda agricola. Da qui è nata
l’esigenza di un blog istituzionale, le-
gato al sito ufficiale della Regione,
che aiutasse a divulgare le notizie sul-
l’agricoltura sociale e le nuove espe-
rienze realizzate grazie al progetto
dell’assessorato all’agricoltura della

Regione Toscana. Il blog è aperto a
tutti, non solo ai beneficiari del bando
regionale, e rappresenta uno stru-
mento a disposizione di chiunque ri-
cerchi notizie o intenda scambiare
opinioni o esperienze, grazie alla pos-
sibilità di intervenire commentando
gli articoli. Uno strumento veloce e
costantemente aggiornato, per ren-
dere l’amministrazione pubblica sem-
pre più vicina alle esigenze dei
cittadini.

STUDIO DELL’UNECE SULL’IMPATTO

DEL SETTORE AGRICOLO NELLE EMISSIONI

DI GAS A EFFETTO SERRA E AZOTO

Secondo lo studio “European Nitro-
gen Assessment Special Report on
Nitrogen and Food, Nitrogen on the
Table”, pubblicato il 25 aprile scorso e
condotto dalla Task Force sull’azoto
reattivo dell’UNECE (Commissione
economica per l’Europa dell’ONU),i
paesi dell’UE potrebbero ridurre del
40% le emissioni di gas a effetto
serra e quelle totali di azoto, prove-
nienti dal settore agricolo, se i citta-
dini dimezzassero il consumo di
carne e dei prodotti lattiero – caseari,
consumati entrambi in quantità note-
volmente superiore rispetto alle ef-
fettive esigenze nutrizionali.
Il settore agricolo sarebbe infatti re-

sponsabile di circa un quarto o un
quinto delle emissioni globali di gas a
effetto serra, e il suo contributo al-
l’emissione di azoto sarebbe mag-
giore, arrivando addirittura all’88%
nell’UE. Pertanto, considerando che
la quantità di azoto derivante dalla
produzione di carne e di prodotti lat-
tiero caseari è considerevolmente più
alta rispetto a quella sprigionata dalla
produzione di prodotti a base vege-
tale, secondo lo studio, ampi margini
di miglioramento potrebbero otte-
nersi se solo i cittadini europei deci-
dessero di ridurre la quantità di
proteine di origine animale consu-
mate giornalmente.

DICHIARATO LO STATO DI CALAMITÀ

PER AIUTARE GLI AGRICOLTORI COLPITI

DA AVVERSITÀ ATMOSFERICHE

PER LE REGIONI UMBRIA E CALABRIA

Sono stati pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del
29 aprile 2014 i decreti firmati dal Mi-
nistro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Maurizio Martina, con
i quali è stata dichiarata l’ecceziona-
lità delle piogge alluvionali verificatesi
negli ultimi due mesi del 2013 nelle
Regioni Umbria e Calabria.
Gli agricoltori e gli Enti gestori delle
infrastrutture a servizio delle imprese
agricole delle province interessate
(Perugia, Catanzaro, Cosenza e Cro-
tone), potranno così accedere ai con-
tributi previsti dal Fondo di solidarietà
nazionale, da destinare al ripristino
delle infrastrutture pubbliche, delle
strutture aziendali e alla ricostituzione
delle scorte eventualmente compro-
messe o distrutte.
Le domande di intervento dovranno
essere presentate alle autorità indi-
cate dalla stessa Regione entro il ter-
mine perentorio di quarantacinque
giorni dalla data di pubblicazione del
decreto di declaratoria nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana.

BNL GREEN

Il prestito BNL Energia aiuta chi de-
cide di tutelare l’ambiente. Energia è
infatti un prestito destinato a chi sce-
glie l’energia rinnovabile, optando per
l’installazione di un impianto fotovol-
taico, solare o termico nella propria
abitazione. Il finanziamento per l’ac-
quisto e l’installazione dell’impianto
può arrivare a 100.000 €, dilazionabili
da 61 a 180 mesi. Si chiama “BNL
Green” la nuova gamma di finanzia-
menti declinati sulla base di specifici
target, arricchita da servizi di consu-
lenza per offrire soluzioni finanziarie e
assistenza tecnica specializzata. Le
condizioni di offerta beneficiano degli
incentivi statali e delle agevolazioni fi-
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scali previsti per interventi nel campo
del risparmio energetico.  Prestiti par-
ticolarmente vantaggiosi in questi
ambiti di finanziamento sono quelli in-
clusi nella gamma BNL Green che,
oltre a essere arricchiti con speciali
servizi di consulenza specializzata sul
settore dell’edilizia sostenibile e del-
l’impiantistica a energia rinnovabile,
godono anche degli incentivi statali e
delle agevolazioni fiscali previsti per
interventi di ristrutturazione nel
campo del risparmio energetico.
Il prestito è sempre accompagnato
dalla visita di alcuni tecnici di una so-
cietà specializzata in interventi per mi-
gliorare l’efficienza energetica
domestica che ci faranno un preventivo
per lavori che possono andare dalla coi-
bentazione dell’abitazione all’installa-
zione dell’impianto fotovoltaico.
Questo ci permetterà di risparmiare
sulla bolletta elettrica e del gas e
anche di fare del bene all’ambiente.
I prestiti di BNL Green possono aiu-
tarci nell’affrontare le spese di inve-
stimento iniziale.  

FRIULI VENEZIA GIULIA:
FONDO DI ROTAZIONE REGIONALE

IN AGRICOLTURA

Il Fondo di rotazione regionale per in-
terventi nel settore agricolo, istituito
con legge regionale 20 novembre
1982, n. 80, serve a sostenere e pro-
muovere la realizzazione di nuovi in-
terventi in agricoltura, in aggiunta o in
alternativa ai contributi pubblici a
fondo perduto ed agli ordinari pro-
dotti proposti dal sistema bancario.
I finanziamenti hanno durata a medio
lungo termine e possono raggiungere
una durata massima di dieci anni per
la quota regionale del finanziamento
mentre per la quota banca non è pre-
vista una durata massima. Il rimborso
dei finanziamenti avviene mediante
rate costanti comprensive di capitali
e interessi. Le rate sono previste con
periodicità semestrale, 1° gennaio e
1° luglio; in fase di preammortamento

le rate comprendono solo interessi.

LOMBARDIA:
BANDO PER IL SETTORE TERZIARIO

In vista dell’Expo la regione Lombar-
dia stanzierà 1,8mln di euro a fondo
perduto per lo sviluppo di progettua-
lità innovative che prevedono l’ado-
zione di servizi avanzati e qualificati
da parte delle imprese del terziario,
anche attraverso la valorizzazione dei
prodotti offerti dalle start up, in uno o
più dei seguenti ambiti di intervento:
1) Extended enterprise;
2)  Sistemi di pagamento elettronico;
3) Impatto ambientale ed energetico.
Le risorse stanziate per il finanzia-
mento della misura ammontano com-
plessivamente a 1.828.450,00 euro
(1.071.850,00 euro regionali e
756.600,00 euro camerali) ripartite a
livello provinciale così come detta-
gliato nel testo del bando.
Il bando è rivolto a MPMI e reti di im-
prese con soggettività giuridica con
sede legale e/o operativa nelle pro-
vince di Brescia, Cremona, Lecco, Mi-
lano, Monza e Brianza e Varese che
operano nel settore del terziario e
svolgono un’attività classificata con
codici ATECO 2007 le cui divisioni
sono indicate nell’appendice 1 alle-
gata al bando.
Le imprese dovranno presentare la do-
manda di contributo esclusivamente in
forma telematica, accedendo al por-
tale www.bandimpreselombarde.it e
compilando l’apposito Modulo di do-
manda secondo le modalità indicate
nel bando a partire dalle ore 12.00 del
20 maggio 2014 fino alle ore 16.00 del
26 giugno 2014.

PUGLIA:
TERRENI IN CONCESSIONE

AI GIOVANI AGRICOLTORI

Per favorire il ritorno dei giovani all’agri-
coltura, la regione Puglia ha in pro-
gramma un bando per assegnare terreni
agricoli abbandonati in gestione a giovani

agricoltori. Può essere una soluzione per
piccoli passi verso una migliore sosteni-
bilità ambientale, sociale ed economica,
un esperimento green insomma. La Re-
gione Puglia si sta attrezzando con l’ema-
nazione di avvisi pubblici per la
concessione o la locazione dei terreni
agricoli e di aree non cementificate, de-
stinabili ad un uso agricolo. Il progetto è
racchiuso tutto nella proposta di legge
“Disposizioni per favorire l’accesso dei
giovani all’agricoltura e contrastare l’ab-
bandono ed il consumo dei suoli agri-
coli”, approvata all’unanimità nella IV
commissione del consiglio regionale.
Entro sei mesi,  e successivamente entro
il 31 dicembre di ogni anno, la Regione
individuerà l’elenco dei terreni agricoli  a
vocazione agricola idonei. 
Entro un anno, invece, dall’entrata in vi-
gore della legge predisporrà un inventa-
rio, attraverso accordi con gli enti locali e
gli enti pubblici,  con idoneo supporto
cartografico delle aree agricole di pro-
prietà pubblica, rendendolo accessibile al
pubblico tramite il proprio sistema infor-
mativo.

UMBRIA SVILUPPO RURALE

Il PSR per l’Umbria 2007-2013 è stato ap-
provato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2007) 6011 del 29 novembre
2007, rettificata dalla Decisione C(2008)
552 del 7 febbraio 2008. Successiva-
mente, con Decisione C (2009) 10316 del
15/12/2009, la Commissione europea ha
approvato la modifica  del PSR per l’Um-
bria intervenuta per accogliere le cosid-
dette “nuove sfide”  introdotte a seguito
dell’Health Check della PAC e del Recovery
Plan. Con decisione C (2012) 8500 del
26/11/2012, la Commissione Europea ha
approvato ulteriori modifiche del PSR per
l’Umbria inerenti la ridistribuzione finanzia-
ria del contributo globale dell’Unione per
l’intero periodo di programmazione e la
sua ripartizione annuale per quanto ri-
guarda l’annualità 2013. La sua dotazione
finanziaria attuale è complessivamente
pari ad € 792.389.362, di cui € 356.758.000
di quota comunitaria (FEASR) e  la restante
quota di € 434.631.362 comprende le ri-
sorse messe a disposizione da Stato e Re-
gione. Il PSR ha validità fino al 31.12.2013
e le risorse impegnate sul bilancio comu-
nitario sono pagabili entro il 31.12.2015.
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stato innovato il processo di
gestione del DURC interno, lo
comunica l’INPS, con il mes-

saggio n. 2889 del 27 febbraio 2014.
Si riportano le caratteristiche essen-
ziali del nuovo sistema che sarà ope-
rativo dal mese di aprile 2014. La
richiesta del DURC interno viene ef-
fettuata dall’Istituto, in qualità di ente
tenuto a riconoscere i benefici di
legge subordinati alla regolarità con-
tributiva e non è più effettuata dal da-
tore di lavoro attraverso la denuncia
contributiva relativa al mese in cui
sono richiesti i benefici stessi.
Con frequenza mensile (approssima-
tivamente verso il 15 di ogni mese), i
sistemi informativi centrali interro-
gano gli archivi elettronici dell’Istituto
per rilevare eventuali situazioni di ir-
regolarità incompatibili con i benefici.
Nell’ipotesi in cui non siano rilevate
situazioni di irregolarità, viene imme-
diatamente attivata, all’interno del
Cassetto previdenziale, una segnala-
zione positiva (Semaforo verde), che
assume il significato di DURC interno
positivo. Nell’ipotesi in cui vengano ri-

levate situazioni di irregolarità, si at-
tiva all’interno del Cassetto previden-
ziale una segnalazione di “allarme
temporaneo” (Semaforo giallo) e con-
temporaneamente viene inviata al da-
tore di lavoro (e a chi lo rappresenta
per gli adempimenti previdenziali)
una  comunicazione (detta “preavviso
di DURC interno negativo”) - me-
diante Posta Elettronica Certificata
(PEC), recante:
a) l’indicazione delle irregolarità ri-
scontrate;
b) l’invito a regolarizzarle entro 15
giorni;
c) l’avvertenza che, decorso inutil-
mente il termine indicato, verrà ge-
nerato un  DURC interno negativo.
Qualora il datore di lavoro regolarizzi
la propria posizione o sia accertata
l’insussistenza delle irregolarità, i si-
stemi informativi centrali attivano, al-
l’interno del Cassetto previdenziale,
una segnalazione positiva (Semaforo
verde), che si sostituisce al prece-
dente segnale di temporaneo allarme
e assume il significato di DURC in-
terno positivo. Qualora, invece, il da-

tore di lavoro non provveda a regola-
rizzare la propria posizione, i sistemi
informativi centrali attivano all’interno
del Cassetto previdenziale una se-
gnalazione negativa (Semaforo
rosso), che si sostituisce al prece-
dente segnale di temporaneo allarme
e assume il significato di DURC in-
terno negativo.
Ne consegue che il datore di lavoro,
per il mese in relazione al quale è at-
tivato il Semaforo rosso, non può go-
dere dei benefici.
Tale esclusione riguarda solo il mese
per cui è generato il Semaforo rosso,
poiché per il mese successivo i si-
stemi informativi centrali innescano
nuovamente la richiesta di DURC in-
terno e la sequenza delle operazioni
descritte. Se l’irregolarità persiste ov-
vero ne insorgono di nuove, si attiva
la segnalazione di allarme (Semaforo
giallo) e viene nuovamente inviato -
sempre tramite PEC - il preavviso di
DURC interno negativo. Se il datore
di lavoro regolarizza, si genera un
DURC interno positivo sul nuovo
mese considerato.

È

Nuovo sistema di gestione
del “DURC interno”

LAVORO E PREVIDENZA
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a Direzione Generale per l’At-
tività Ispettiva del Ministero
del Lavoro e delle Politiche

Sociali con la nota n. 2642 del 6 feb-
braio 2014, ha riscontrato un quesito
della Direzione Regionale del Veneto
in materia di compensi per lavoro
straordinario corrisposti “fuori busta”.
Il Dicastero adito ha precisato che in
fase di ordinanza di ingiunzione, alla
violazione del datore di lavoro di retri-
buire un lavoratore che ha effettuato
lo straordinario senza che il valore
venga iscritto nel Libro Unico del La-
voro (c.d. “fuori busta”) deve essere
applicata, prioritariamente, la san-
zione prevista dagli artt. 1 e 3 della
Legge n. 4/1953 dove viene sancito
che: “è fatto obbligo ai datori di la-
voro di consegnare, all’atto della cor-
responsione della retribuzione, ai
lavoratori dipendenti, con esclusione
dei dirigenti, un prospetto di paga in
cui devono essere indicati il nome,
cognome, e qualifica professionale

del lavoratore, il periodo cui la retri-
buzione si riferisce, gli assegni fami-
gliari e tutti gli altri elementi che,
comunque, compongono detta retri-
buzione, nonché, distintamente, le
singole trattenute ....” e “il prospetto
di paga deve essere consegnato al la-
voratore nel momento stesso in cui
gli viene consegnata la retribuzione”.
Detta norma, quindi, prevale su
quella prevista dall’art.5, comma 5,
del Decreto Legislativo n. 66/2003 se-
condo la quale “il lavoro straordinario
deve essere computato a parte e
compensato con le maggiorazioni re-
tributive previste dai contratti collet-
tivi di lavoro ....”. Pertanto, in caso di
straordinari pagati “fuori busta”, il Mi-
nistero del Lavoro evidenzia come
debbano applicarsi le sanzioni di cui
alla Legge n. 4/1953 e, qualora gli im-
porti corrisposti siano inferiori a
quanto previsto dalla contrattazione
collettiva, anche la sanzione di cui al
Decreto Legislativo n. 66/2003.

Straordinari e fuori busta

INPS, con la circolare n. 29
del 27 febbraio 2014, ha co-
municato che l’assegno per il

nucleo familiare, da corrispondere
agli aventi diritto per l’anno 2014, è
pari a 141,02 euro. Per le domande
relative al medesimo anno, il valore
dell’indicatore della situazione eco-
nomica, con riferimento ai nuclei fa-

miliari composti da 5 componenti, di
cui almeno 3 figli minori, è pari a
25.384,91 euro. L’importo dell’asse-
gno mensile di maternità, spettante
nella misura intera, per le nascite, gli
affidamenti preadottivi e le adozioni
senza affidamento avvenuti dal 1°
gennaio 2014 al 31 dicembre 2014 è
pari a 338,21 euro per 5 mensilità e

quindi a complessivi 1.691,05 euro. Il
valore dell’indicatore della situazione
economica, con riferimento ai nuclei
familiari composti da 3 componenti,
da tenere presente per le nascite, gli
affidamenti preadottivi e le adozioni
senza affidamento avvenuti dal 1°
gennaio 2014 al 31 dicembre 2014, è
pari a 35.256,84 euro.

Rivalutazione
ANF “comunali”

L’

L



INPS, con messaggio n. 3156
del 7 marzo 2014, ha notiziato
che procederà alla formazione

degli avvisi bonari relativi alla rata in
scadenza a novembre 2013 per i lavo-
ratori autonomi iscritti alle gestioni
degli artigiani e commercianti. Qualora
l’iscritto avesse già effettuato il paga-
mento, potrà comunicare gli estremi
del modello F24 chiamando il call-cen-
ter dell’Istituto per consentire un ra-
pido abbinamento del versamento.
In caso di mancato pagamento l’im-
porto dovuto verrà richiesto tramite
avviso di addebito con valore di titolo

esecutivo. Entro la data del 15 marzo
2014 gli avvisi bonari saranno a di-
sposizione del contribuente all’in-
terno del Cassetto previdenziale
Artigiani e Commercianti al seguente
indirizzo:
- Cassetto Previdenziale per Artigiani
e Commercianti – Posizione Assicu-
rativa – Avvisi Bonari. 
A seguire sarà predisposta anche la
relativa comunicazione che di solito
veniva spedita, visualizzabile al se-
guente indirizzo:
- Cassetto Previdenziale per Artigiani
e Commercianti – Comunicazione bi-

direzionale – Avvisi Bonari.
Contestualmente sarà inviata un e-
mail di alert ai titolari della posizione
contributiva e ai loro intermediari, che
abbiano fornito tramite il cassetto il
loro indirizzo di posta elettronica.
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Avvisi bonari
artigiani e commercianti

Inps, con messaggio n. 2999
del 3 marzo 2014, ha infor-
mato circa le novità concer-

nenti l’indennità ai collaboratori
coordinati e continuativi a progetto
(c.d. co.co.pro.) per quanto attiene al
nuovo modello di domanda per
l’anno di riferimento 2014, alla rivalu-
tazione per l’anno 2013 del requisito
reddituale ed alla modalità di attesta-
zione del periodo ininterrotto di di-
soccupazione.
In particolare, nuovo modello di do-
manda per l’anno di riferimento 2014;
per la presentazione delle domande
relative alla prestazione in oggetto
con anno di riferimento 2014, è di-
sponibile, nella modulistica on line, il

nuovo modello CoCoPro 2014 COD.
SR 140. Rivalutazione per l’anno 2013
del requisito reddituale; ai fini del ri-
conoscimento dell’indennità ai colla-
boratori coordinati e continuativi a
progetto, il limite di reddito per l’anno
2013 risulta pari a 20.220 euro. Tale li-
mite si applica per le domande di pre-
stazione con anno di riferimento
2014, per le quali dovrà essere utiliz-
zato il nuovo modello CoCoPro 2014
COD. SR 140.
Periodo ininterrotto di disoccupa-
zione; per la presentazione delle do-
mande con anno di riferimento 2014
e per quelle degli anni successivi, il
requisito del periodo di disoccupa-
zione ininterrotto di almeno due mesi

(previsto dall’articolo 2, comma 51,
lettera d), della legge n. 92/2012) so-
stituisce il requisito dell’assenza di
contratto di lavoro ininterrotto di al-
meno due mesi, valevole esclusiva-
mente per l’anno 2012. L’attestazione
del requisito suddetto è possibile me-
diante autocertificazione, con la quale
il richiedente dichiara di essere stato
disoccupato ininterrottamente per al-
meno due mesi e di aver attestato
tale condizione presso il Centro per
l’impiego. A tal fine, nel nuovo mo-
dello di domanda CoCoPro 2014
COD. SR 140 è previsto un apposito
campo dove inserire i suddetti dati.

Indennità ai collaboratori coordinati
e continuativi a progetto

L’

L’
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Inail con la circolare n. 16 del
26 febbraio 2014, ha fornito,
alle proprie sedi periferiche,

un quadro di insieme della disciplina
dei tirocini a contenuto formativo,
anche in considerazione dell’appro-
vazione - in data 24 gennaio 2013 -
delle Linee guida da parte della Con-
ferenza Unificata Stato/Regioni.
L’Istituto pone l’attenzione sulla vi-
genza o meno della disciplina previ-
sta dall’art. 3 del D.M. 142/1998,
contenente il regolamento di attua-
zione dell’articolo 18 della Legge
196/1997 in tema di classificazione
tariffaria e retribuzione imponibile ai
fini del calcolo del premio assicura-
tivo dovuto per le lavorazioni svolte
dai tirocinanti. In particolare, l’Inail
esclude dall’obbligo assicurativo colui

il quale, ai fini dell’ammissione al-
l’esame di stato per l’abilitazione al-
l’esercizio della professione, è tenuto
a svolgere un periodo obbligatorio di
“praticantato”, tenuto conto della gra-
tuità del rapporto e dunque dell’as-
senza del requisito soggettivo ai fini
assicurativi ai sensi dell’art. 4, n.1) del
d.p.r. 1124/65, dato che il rimborso
spese comunque non ha natura cor-
rispettiva.
In ogni caso, l’obbligo assicurativo
Inail sussiste laddove il praticante,
oltre a svolgere la pratica presso lo
studio del professionista:
- esegua lavorazioni rischiose in ese-
cuzione di un rapporto di lavoro su-
bordinato vero e proprio o di un
rapporto di lavoro parasubordinato
per conto del professionista ossia in

presenza dei requisiti oggettivi e sog-
gettivi previsti dagli artt. 1 e 4, n.1) del
d.p.r. 1124/65 ovvero dall’art. 5 del
d.lgs. 38/2000;
- partecipi alla formazione professio-
nale organizzata da ordini o collegi,
associazioni di iscritti e da altri sog-
getti, trovandosi esposto, in qualità di
allievo di un corso di qualificazione o
di addestramento professionale, ad
un rischio specifico connesso alle
esperienze od alle esercitazioni prati-
che o di lavoro. In tal caso, l’obbligo
di assicurare le lavorazioni svolte dai
praticanti nell’ambito della forma-
zione professionale è posto a carico
dei soggetti che curano i corsi.

Obbligo assicurativo dei tirocinanti
e relativa determinazione del premio

Inps, con messaggio n. 2830
del 25 febbraio 2014, ha for-
nito nuove istruzioni per il cal-

colo delle trattenute Irpef anche con
riferimento al Fondo di Garanzia del Tfr.
A partire da gennaio 2014, nel campo
“Imp.richiesto” dovrà essere indicata
esclusivamente la quota di TFR di com-
petenza del Fondo di Garanzia al netto
degli importi relativi alle quote di TFR a
carico del Fondo di Tesoreria e della
CIGS. Dette quote di TFR non dovranno
più essere sommate nei campi “Anti-
cip.sogg.”, “Irpef ant.” e “Ant. Fondo

Prev.” Questi ultimi dovranno essere
utilizzati per segnalare eventuali anticipi
o quote di TFR destinato alla previ-

denza complementare relativi al pe-
riodo per il quale è stato richiesto l’in-
tervento del Fondo di Garanzia.

Nuove istruzioni
per il calcolo delle trattenute Irpef

L’

L’



32

JUS JURIS

PREVIDENZA - CUMULO
DEI PERIODI ASSICURATIVI AI FINI
DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI
- APPLICABILITA’ ALL’ASSEGNO
DI INVALIDITA’ - ESCLUSIONE 
(CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 9582
DEL 5 MAGGIO 2014)

L’art. 16 della legge 2 agosto 1990, n.
233, in tema di cumulo dei periodi as-
sicurativi ai fini della determinazione
dell’importo dei trattamenti pensioni-
stici, non è applicabile all’assegno di
invalidità di cui all’art. 1 della legge 12
giugno 1984, n. 222.  

FUORI DAL TFR
- LE MANSIONI DI FATTO
(CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 10413
DEL 14 MAGGIO 2014)

La Corte di cassazione a sezioni unite
sancisce che il pubblico dipendente
che ha svolto di fatto attività dirigen-
ziale non ha diritto a una indennità di
buonuscita commisurata alla effettiva
retribuzione percepita.
Gli emolumenti computabili (articoli 3
e 38 del Dpr 1032/1973) sono dunque
previsti tassativamente dalla legge,
sicché ogni altro trattamento ulteriore
non può essere considerato pur
avendo natura retributiva; del resto,
la Corte costituzionale con la sen-
tenza 243/1993 aveva già escluso che
la natura retributiva di un emolu-
mento determini automaticamente la
sua inclusione nella base di calcolo
dell’indennità di buonuscita.

LICENZIAMENTI - TERMINI
DI IMPUGNATIVA
DEL LICENZIAMENTO EX ART. 6
DELLA LEGGE N. 604 DEL 1966,
COME NOVELLATO DALLA LEGGE
N. 183 DEL 2010 - DIFFERIMENTO
DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL D.L.
N. 225 DEL 2010 - AMBITO
DI APPLICAZIONE - INEFFICACIA
DELL’IMPUGNATIVA STRAGIUDI-
ZIALE DEL LICENZIAMENTO
- INCLUSIONE - FONDAMENTO  

(CORTE DI CASSAZIONE SENTENZA N. 9203
DEL 23 APRILE 2014)

L’art. 32, comma 1 bis, della legge 4
novembre 2010, n. 183, introdotto dal
d.l. 29 dicembre 2010, n. 225, conv.
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10,
nel prevedere «in sede di prima ap-
plicazione» il differimento al 31 di-
cembre 2011 dell’entrata in vigore
delle disposizioni relative al termine
di sessanta giorni per l’impugnazione
del licenziamento, riguarda tutti gli
ambiti di novità di cui al novellato ar-
ticolo 6 della legge 15 luglio 1966, n.
604, e dunque non solo l’estensione
dell’onere di impugnativa stragiudi-
ziale ad ipotesi in precedenza non
contemplate, ma anche l’inefficacia
di tale impugnativa, prevista dal se-
condo comma del medesimo art. 6,
anche per le ipotesi già in precedenza
soggette al relativo onere, per
l’omesso deposito, nel termine di de-
cadenza stabilito, del ricorso giudi-
ziale o della richiesta del tentativo di
conciliazione o arbitrato.  

PREVIDENZA - CITTADINO STRA-
NIERO LEGALMENTE SOGGIOR-
NANTE IN ITALIA - PENSIONE DI
INABILITA’ PER CIECHI ASSOLUTI E
ASSEGNO SOCIALE MAGGIORATO
- ATTRIBUIBILITA’ - LIMITAZIONE AI
TITOLARI DI CARTA DI SOG-
GIORNO - QUESTIONE DI LEGITTI-
MITA’ COSTITUZIONALE 

(CORTE DI CASSAZIONE ORDINANZA INTER-
LOCUTORIA N. 11053 DEL 20 MAGGIO 2014)

La Sezione Lavoro della Corte di Cas-
sazione ha sollevato questione di le-
gittimità costituzionale dell’art. 80,
comma 19, della legge 23 novembre
2000, n. 388, nella parte in cui subor-
dina al requisito della titolarità della
carta di soggiorno la concessione
della pensione e della indennità di ac-
compagnamento per ciechi assoluti e
dell’assegno sociale maggiorato, agli
stranieri legalmente soggiornanti nel
territorio dello Stato.

PREVIDENZA - CONTROVERSIE
PREVIDENZIALI - LIQUIDAZIONE
SPESE GIUDIZIALI - DETERMINA-
ZIONE DEL VALORE DELLA CAUSA
- CRITERI 
(CORTE DI CASSAZIONE ORDINANZA INTER-
LOCUTORIA N. 10350 DEL 13 MAGGIO 2014)

La Sezione Lavoro, ravvisando un con-
trasto sullo specifico punto, ha ri-
messo al Primo Presidente, per
l’eventuale assegnazione alle Sezioni
Unite, la questione della determina-
zione del valore della causa ai fini della
liquidazione delle spese di lite nelle
controversie relative a prestazioni assi-
stenziali e previdenziali, trattandosi di
stabilire se trova applicazione il primo
oppure il secondo comma dell’art. 13
cod. proc. civ. 


